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Si ripresenta Moro con . un infame 
governo DC: dentro ci sono corru­
zione, CIA, blocco dei salari, carovita 
LA CLASSE OPERAIA LO 
FARA' CADERE PRESTO 

Milano gli operai delle 
iccole fabbriche occupano 

Regione. A Marghera lo 
ciopero del 6 continua 

Mestre blocchi stradali, scioperi improvvisi e assemblee della Galileo, Fertilizzanti, Metal­
I.me' ...... ica e Italsider 

Mentre scriviamo è in 
corso una riunione straor­
dinaria della giunta. 

MARGHERA, lO - La 
combattività espressa nel­
lo sciopero del 6 febbraio 
a Venezia con decine di 
striscioni e slogan martel­
lanti contro la DC e per 
gli obiettivi operai e il go­
verno di sinistra, si è rove­
sciata nuovamente in fab ' 
brica_ Già venerdì CGn ac­
cese discussioni si vedeva­
no gli operai all'attacco e 
i quadri sindacali e del 
PCI in difensiva. 

Da lunedì la spinta alla 
lotta è andata avanti pro­
prio nelle fabbriche che il 
sei erano in piazza più 
combattive o numerose. 

Tutto ieri è continuata 
la discussione alla Breda; 
questa notte all'Itaisider 
gli operai hanno ripreso la 
lotta contro la mobilità e 
la mancanza di organici, 
scendendo in sciopero au­
tonomo. 

Questa mattina alla Ga­
lileo la direzione ha · mi· 
nacciato di mettere dieci 
operai in ore improdutti­
ve per due ore, prenden­
do a pretesto il rifiuto dei 
CdF di concedere la manu­
tenzione straordinaria sa­
bato a macchine fenne. Su­
bito è stato deciso lo scio­
pero in tutta la fabbrica. 

Gli operai sono scesi im­
mediatamente in st~, 
con entusiasmo e combat­
tività è stato bloccato per 

oltre un'ora Il viale che col­
lega Mestre a Marghera. 
A questo punto la direzio­
ne ha ceduto, la messa in 
ore improduttive è stata 
ritirata. 

A mezzogiorno aila Me­
tallotecnica gli operai ban­
no usato l'orario di mensa 
per fare una assemblea 
non prevista sulla situazio­
ne politica, gli obiettivi 0-

perai e la gestione contrat­
tuale 

Alle 13,45 tutta la Ferti­
lizzanti è scesa in sciopero 
all'improvviso, 3 ore per i 
giornalieri -e 8 ore per il 
turno montante alle 14. Le 
fonne di lotta dure e im­
provvise erano state deci­
se nell'assemblea del S, in 
preparazione dello sciope· 

CINE DI MIGUAIA D'I STUDENTI IN PIAZZA IN TUTTA ITALIA 

ro <Ii venerdì, in base ad 
una forte critica della ge­
stione sindacale delle lotte 
contrattuali. Gli lmplanti 
sono stati bloccati e gli 
operai si sono riversati in 
strada, bloccando il viale 
che collega Mestre a Ve­
nezia fino alle 15. I più 
decisi erano gli operai gior­
nalieri scesi in piazza ve­
nerdì ed i tumisti. 

Tutti erano decisi a fare 
sul serio: al canto di Ban· 
diera Rossa il blocco è pro­
seguito respingendo Q ten­
tativo di alcuni quadri sin­
dacali democristiani di in· 
terromperlo dopo lO minu­
ti. Gli operai dicevano «il 
blocco doveva proseguire 
fino a sera e la lotta do­
vrà indurirsi 

'La DC non deve governare, la 
oriforma non deve passare!" 

con-

e mobilitazioni di ieri là scontro tra l'autonomia e il verticismo del cartello - A Torino il 
zio d'ordine della FGCl contro gl'i studenti apre la strada all'intervento della polizia. 

lO 
in piazza c'erano 5 

in rappresen-
della maggioranza 

scuole_ In testa i pro­
compatti e com­

più che mai, che 
il segno politico a 

il corteo: « Governo 
t'abbiam buttato giù, 

DC non ne voglia­
più ,,_ ~( Il potere deve 

essere operaio,,_ « Il prov­
veditore deve mollare, vo­
gliamo tutti la circolare" 
(si tratta della circolare 
che legalizza i compiti col­
lettivi e i gruppi <Ii studio 
che è l'oggetto della tratta­
tiva che si andava a fare 
in provveditorato). Sono 
questi i contenuti, che gli 
studenti hanno portato in 
piazza oggi rovesciando e-

splicitamente !'impostazio­
ne sbagliata e opportunista 
della piattaforma proposta 
dalla FOCI, AO, FGSI ecc_ 
Ieri pomeriggio, in un'as­
semblea cittadina convoca­
ta dal coordinamento dei 
professionali, a cui le for­
ze del cartello - harmo evi­
tato di partecipare (riba­
dendo così la debolezza e 
la « clandestinità" alle 

- Durante lo sciopero deg'li autotrasportatori 
• • • • • ssasslnato un camionista 

avevano pre­
sulla stataie Adrla­
sulle strade provin-

lo sciopero di due 
degli autotrasporta-

Il Baldelli · era uno dei 
compagni più attivi ed en­
tusiasti, duro con chi non 
si voleva convincere, sem­
pre disposto al dialogo e 
alla persuasione. 

Questa mattina un ca­
mionista abruzzese Di Lu­
ca Renato, di Ortona, che 
già ieri sera ad un primo 
posto di blocco aveva ten-

tato di forzare e che ave­
va promesso che lui sa­
rebbe ripartito comunque, 
lo ha colpito con due col­
tellate al cuore riuscendo 
poi a fuggire, (pare che sIA 
stato arrestato nel pome­
riggio)_ 

I camionisti di Pesaro 
chiedono lo sciopero citta­
dino ,per l'assassinio deJ 
compagno. 

masse della loro proposta 
per il IO) queste cose era­
no emerse chiaramente: al­
la critica dura e precisa 
contro il verticismo delle 
forze del cartello e il loro 
disprezzo per l'organizzazio­
ne di massa, si univa l'indi­
viduazione della centralità 
dello scontro contro ogni 
tentativo <Ii riesumare il go­
verno Moro, e quindi di 
darsi obiettivi che contrat­
tassero il programma della 
DC soprattutto per quello 
che riguarda la riforma e 
la disoccunazione giovanile_ 

Evitata la critica di mas­
sa dell'assemblea, la FOCI 
non ha potuto sottrarsi a 
quella, ben più sostanziosa, 
del corteo di stamane. Ed 
allora hanno preso l'inizia­
ti va diretta di contrappor­
si agIi studenti: di fronte 
al portone del provvedito­
rato 4 cordoni di giovani 
burocrati della FGCI impe­
discono a bastonate l'in­
gresso pei professionali 
nell'edificio, AD tenta im­
possibili mediazioni pro-

(Continua a pago 6) 

ROMA 

Il « _cartello )) 
provoca incidenti 

A Roma, circa ventimila 
studenti hanno dato vita 
alla manifestazione meno 
unitaria della storia del mo­
vimento. All'appuntamento 
di piazza Esedra, mentre af­
fluivano i cortei delle zo­
ne, già si poteva avere 
una idea dell'estrema di­
visione che avrebbe carat­
terizzato il corteo; da una 
parte gli striscioni «uni­
taTi" delle forze del car­
tello (FOCI, AD, PDUP, 
FGSI); dall'altra lÌ. CPS, il 
coordinamento degli isti­
tuti professionali e dei GFP 
e diversi consigli <lei dele­
gati. Mentre il corteo par­
tiva, il servizio d'ordine 
(tutti esterni) della FGCI, 
con l'appoggio del PDUP, 
metteva in atto la prima 
manovra di divisione fra 

(Continua a pago 6) 

Moro ha sciolto la riserva: questi 
i suoi uomini, questo il suo programma 

ROMA, 10 - Moro ha sciolto oggi ·la riserva: farà un 
governo monocolore. Tornerà da 'Leone 'Con la lista <lei 
minis·tri questa sera o domani: intanto lo SCOTIt>ro all' 
interno de1la DC si è spostato sul tema <Ielle poltrone_ 
Si fa 'un gran parlare di «fa<JCe nuove», ma dietro questo 
slogan si nasconde la volontà di alcune correnti, in par­
cicalare i dorotei di Piccoli e Bisaglia, <Ii rimpolparè la 
loro rappresentanza al 'governo -ridotta ai minimi termi­
ni dopo l'abbarndono della corrente <la parte di nume­
rosi rninist-ri in cari<:a, a cominciare da Rumor. 

La montagna dehla crisi. ili governo ha partorito il 
topohno del monocolore_ Dalla rissa democriwiana, dalle 
alzate d'ingegno del PRI, dalla convenzione moderata 
del PSI, e dall'atteggiamento del PCI di rifiuto di pren­
dersi alcuna responsabitlità, è l11ato .un governo che nes­
S'lmO voleva, ·ma che la forza degli eventi ha imposto. 
Nei pensierini che ogni partito e ogni ,forza politica co­
vava per la .soluzione <Iella crisi di governo si è insenita 
con prepotenza la lotta operaia e proletaria. 'La debo­
-lezza <le! monocolore di Moro è direttamente proporzio­
nale al'la -forza che si è espressa nelle ,piazze, una forza 
che rappresenta la più seria i.poteca alla vita <:Iri questo 
governo. ,Ed è propdo la presenza deHa lotta operaia che 

LE NOVITÀ DI MORO 
E DEL SUO ESPERTO 

ANDREATTA 
I padroni hanno bisogno 

di soluzioni di emergenza. 
Per loro il governo Moro 
ha preparato il seguente 
programma: 

nazionale ha dato un as­
saggio del terrorismo eco­
nomico che è in grado di 
scatenare con la specula. 
zione (concertata con la 
Banca d'Italia) sulla lira_ 
Il governo non prende nes­
sun provedimento che sia 
in grado di bloccare que­
sto tipo di speculazioni, an­
zi aumentando il potere 
della Banca d'Italia si met­
te ai sicuro perché simili 
speculazioni "possano" ri­
petersi nel futuro e nello 
stesso tempo accetta le 
sollecitazioni che vengono 
dall'lmperialismo USA: 
blocco della spesa pubbli­
ca, taglio delle spese dei 

(Continua a pagina 6) 

ha inaspricto lo scontro tra le ,fazioni borghesi, tra i par­
,titi e nei singoli paT1JÌ,ti . tra i coppi dello stato e nei cor­
pi dello stato. H governo di Moro non -rappresenta IUn 
superamento di questo scon1ro e neanche una sua tre­
gua, ma ne è hl degno prodotto: Fanfani e Piccoli ·con­
tinuano a tenere il fiudle puntato su Moro, intanto dal 
RRI La Malfa e l'ex ministro Visentini sparano a zero 
-su'! nuovo 'governo - e sul PSI - pensando ad un futuro 
assetto <Ii governo in cui :la loro piccola pattuglia funga 
da tratto <Ii lUIlione ttra la DC e il PCI, dei quaH i repub­
blicani si sono messi a tessere lodi. LI PSI che ha uffi­
cialmente aperto la cris.i si è trovato schiacciato <la que­
sta iniziativa_ 

Intanto la nube degli scandali di regime, -lungi dal di­
radarsi si addensa sulla testa di Moro_ Questo governo, 
che rappresenta l'essenza ultima del 'regime democri­
stiano è un coricentrato deHe nefandezze di cui nel 
corso di 30 anni la nc ha dato prO'va, ma è anche - con 
ogni ·probabilità - l'ul<tima occasione per la nc. Nuove 
elezioni politiche sono necessa·rie al più 'Presto per li­
quidare definitivamente il cadavere vivente del regime 
democristiano_ 

NON É UN GOVERNO, 
É UN CASELLARIO 

GIUDIZIARIO 
In Olanda si è aperta una 

crisi costituzionale, il go­
verno ha messo sotto ii1-
chiesta il principe Bernar­
do, la regina intenderebbe 
aMicare_ In Giappone, che 
non è _ un grande modello 
di democrazia borghese -
fresco è ancora il ricordo 
di come fu redatta alla fi­
ne della guerra la nuova 
costituzione, dal generale 
in capo delle truppe ameri­
cane chiuso in ·una stanza 
d'albergo - , il governo è 
stato costretto, sotto la mi­
naccia da parte dell'oppo­
sizione di boicottaggio par­
lamentare, a consentire ohe 
il parlamento 'in~rroghi 
gli otto principali protagO-

nisti della corruzione Lock­
heed, tra i quali 'Ì due ex­
ministri Tanaka e KishL 

In I tc.lia si fa un gover­
no nel quale · saranno e­
gualmente rappresentati 
gli agenti della CIA e gli 
avvelenatori dell'olio di 
colza, i fedeli servi tori del 
Pentagono e della NATO, 

l) blocco dei salari, sca­
glionamento degli aumenti 
salariali ottenuti. con i con­
tratti di lavoro; blocco del­
la contrattazione articola­
ta: si tratta di colpire i 
livelli di vita degli operai 
davanti a tutte le possi­
bilità che essi hanno per 
opporsi al carovita_ Moro 
e Andreatta chiedono e­
splicitamente ai sindacati 
di finnare contratti i cui 
aumenti siano su ogni Cjl. 
so "interiori" all'aumento 
del costo della vita; chie­
dono la pace sociale tra 
un contratto e l'altro; chie­
dono che ai padroni sia 
data la possibilità di pa­
gare gli aumenti non all'at­
to della firma del contrat­
to, ma durante tutta la 
sua durata_ Questo pri­
mo punto del programma 
si può riassumere nello 
slogan: «gli operai devono 
guadagnare di meno,,_ 

2) Il secondo punto è: 
« gli operai devono produr­
re di più »; le richieste dei 
padroni, portate avanti dal 
governo (per ora), sono: 
che gli operai possano es­
sere spòstati dove ai pa­
droni aggrada (la mobilità) 
e che le assenze per ma_ 
lattia (quello che i padro­
ni chiamano « assentei-

Sciopero generale 
a Siracusa: la D C 
non può parlare 

i trafficanti di eroina, la 
mafia, gli strateghi del ca­
rovita e del dimezzamento · 
dei salari, i ministri delle 
stragi, gli imboscatori e 
gli agenti dei petrolieri, in 
una parola la Democrazia 
Cristiana per ciò che essa 
rappresenta agli occhi di 
mil10ni di proletari -e per 
quello che essa realmente 
è_ In questi ultimi giorni 
la stampa del gran pa<lro­
nato ha elevato un coro 
perché «quei nomi'l non 
compaiano più, nella pros­
sima compagine governati­
va. I nomi erano probabil­
mente quelli di Gui, il qua­
le si è fatto recapitare per 
corriere diplomatico dagli 
USA alcuni documenti sull' 
affare Lockheed per dichia­
rare che, tra cancellature e 
indicazioni vaghe, «il suo 
nome compare solo una 
volta,,1 Dopodiché il mini­
stro sotto la cui attività so­
no morti 11· compagni è 
ricorso ai servizi dell'avvo­
cato Coppi, il quale patro­
cina le sorti di un altro po­
liziotto esperto in stragi, 
Miceli, il che è tutto dire. . smo ,,) siano drasticamen­

te limitate. 
3) Il terzo punto è: «gli 

operai devono essere di 
meno", perché così sono 
troppo forti. Gli operai di 
tutta Italia chiedono il 
blocco deV licenziamenti; 
il governo risponde con un 
piano economico che "'uf­
ficialmente" prevede decine 
di migliaia di licenziamen­
ti in nome dell'efficienza 
produttiva. 

Il piano di Moro e di 
Andreatta viene varat~ do­
po che il capitalismo inter-

SIRACUSA, 10 - Sette­
mila in corteo oggi a Sira­
cusa: è stata una buona 
manifestazione con alcuni 
limiti dovuti alla scarsa 
presenza operaia, c'erano 
però folte delegazioni delle 
fabbriche chimiche e di al­
cune ditte; la spiegazione 
di ciò è che dopo tre me­
si intensi di lotta operaia 
contro i licenziamenti, solo 
ora il sin<laca to generalizza 
la lotta, quando i "licenzia­
menti sono stati bloccati e 
in alcune situazioni è su­
bentrata la cassa integra­
zione. Ma la scadenza è 
stata raccolta con entusia­
smo da numerosi altri set­
tori proletari, che sono sta­
ti il fattore numericamen-

te decisivo_ Nel corteo ci 
stavano per forza e combat­
tività soprattutto due spez­
zoni, quello di Augusta, ric­
co di edili, e di operai della 
Liquichimica ottimamente 
amalgamati, e quello di Lot­
ta Continua di gran lunga 
il più numeroso e il più 
caratterizzato di tutti. Die­
tro al nostro striscione, 
hanno sfilato in ordine gli 
occupanti delle case, tor­
nati in piazza dopo u:! lun­
go periodo di stasi, il cui 
settore era aperto da una 
fila di bambini; i disoccu­
pati organizzati, che han­
no raccolto significativa­
mente, tutti gli studenti del 
Ciapi; le donne con il loro 

(Continua a pag_ 6) 

Di dimissioni, natural­
mente, neanche l'ombra. 
L'altro nome da non sen­
tire è quello di Andreotti, 
paiono pigolare i valletti 
della Confindustria. Ma l' 
imbarazzo è grande, di fron­
te a quell'associazione per 
delinquere esemplarmente 
rappresentata dalla DC tut­
ta e dai suoi aggregati go­
vernativi, a cominciare dai 
socialdemocratici d'accatto 
per finire con i sindacalisti 
gialli, il Vaticano, i grandi 

(Continua a pago 6) 
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Le donne e le elezioni 

IL DIBATTITO E LE PROPOSTE 
DELLE COMPAGNE SICILIANE 

Domenica 8 c'è stata a Palermo, parallelamente al 
comitato regionale, una riunione delle compagne fem­
ministe di Lotta Continua. Erano presenti compagne di 
Palermo, Catania, Trapani, Siracusa, 'Messina, Castel­
buono, Comiso, e delle Madonie. La discussione è stata 
molto ricca e vivace, ha ripreso i temi del convegno 
e ha cercato -di esaminare le cause che hanno reso il 
convegno nazionale insoddisfacente per le compagne; 
si è parlato della nostra organizzazione autonoma a 
livello regionale e delle iniziative che si vogliono costruire 
(in particolare una manifestazione regionale che per­
metta l'uscita allo scoperto e l'attivm.azione di tutte le' 
compagne femministe, ' anche dei più piccoli centri -
che abbia al centro il tema dell'aborto e dei consultori, 
poiché è in discussione al parlamento siciliano la legge 
regionale sui consultori) si è discussO' a lungo di che 
cosa ci 'aspettiamo e di che cosa andia·mo a proporre nel 
prossimo coordinamento nazionale delle compagne e, 
in merito a questo, facciamo, al termine- di questo arti­
colo, una proposta a tutte 1e compagne. 

Tutta la prima parte della giornata ha visto il dibat­
tito . sul . problema delle elezioni. Problema per noi 
doppiamente urgente, perché anche nel caso clie non ci 
siano elezioni politiche anticipate, in Sicilia, a giugno 
ci saranno le ·elezioni regionali (le ultime, quelle del '71, 
avevano visto in Sicilia una grossa affermazione dei fa­
scisti che avevano raccolto la protesta antidemocristia­
na) di questo . dibattito sulle elezioni riportiamo qui, 
un riassunto, perché vogliamo confrontarci con tutte le 
compagne_o E in fretta. Riteniamo inoltre che questa 
questione debba essere all'ordine del giorno nella pros­
sima riunione nazionale. 

Le elezioni 
e i tempi 

del movimento 
Le elezioni sono una sca­

denza . che si impone dal­
l'esterno al movimento del­
le donne; anche se il mo­
vimento delle donne, nel 
-caso delle politiche, ha 
contribuito a renderla ne­
cessaria, facendQ cadere il 
governo Moro. 

I! mov:io:nento delle don­
ne non può ignorarla, e 
sottovalutarla, in nome dei 
suoi tempi di crescita: non 
è infatti -indifferente alla 
possibilità di crescita del 
movimento, l'esito che que­
ste elezioni avranno. 

Le elezioni sono una sca­
denza per tutte le donne; 
l'alta percentuale delle 
donne che votano., il loro 
pronunciamento antidemo­
'Oristiano al referendum e 
al 15 giugno, sono una di­
mostrazione di come si ri­
fletta ·sul piano elettorale, 
la 'Crescita della coscienza 
delle donne. C'è un rappor­
to preciso tra la forza nuo­
va e di massa che sta 
esprimendo il movimento 
femminista in .Italia e la 
progressiv·a autonomia di 
grandi masse femminili dal 
c o n t r o Il o ideologico e ' 
clientelare deUa chiesa e 
della DC. 

Molte compagne alla riu­
nione, .facevano osservare 
che il 15 giugno in Sicilia 
non' aveva dimostrato que­
sta svolta delle donne nel 
voto, ma che in questi ul­
timi mesi con l'ruggrava­
mento della misi e le nuo­
ve lotte, si sono poste le 
premesse anche qui, per­
ché si ripeta in Sicilia il 
15 giugno nazionale. Dalla 
lotta per la casa a ,Paler­
mo, alla lotta delle operaie 
dell'ATES di Catania con­
tro la ristrutturazione. Le 
donne che hanno lottato, 
quelle che ·fino a ieri han-

no votato DC (l'ATES 
op. e .. era un .feudo di Sca­
lia) non vogliono più vota­
re DC. Vog~·iono votare pe­
rò. E non 'Vogliono neppu­
re votare PCI, perché il 
PCI è quello della legge 
truffa sull'aborto. Perché 
il .PCI a Palermo è diven­
tato il nuovo dispensatore 
di case (un nuovo capo 
clientela), perché il PCI e 
la CGIL all'ATES non hanno 
saputo e voluto dirigere 
la lotta in modo vincente. 

Non vo.gliono votare PCI 
perché da sempre il PCI 
le ha disprezzate, dai sin­
dacalisti ai segretari di 
sezione. Da sempre le ha 
represse, riproponendo la 
ideologia della famiglia e 
della maternità. 

Le donne vogliono riap­
propniarsi in modo autono­
mo del 'Voto! 
. Tutte notavano che c'è 
un vento nuovo tra le don­
ne, anche tra quelle che 
non hanno ancora avuto il 
privilegio di lottare di tro­
vare momenti di organtz­
zazione. Anche tra le casa­
-linghe, rinGhiuse nelle mu­
ra domestiche che cerca­
no un modo di dire no a 
questa vita schifosa, an­
che {;on il voto, anche tra 
le ragazze dei paesi che 
vogliono uscire dalla re­
pressione soffocante delle 
loro piazze. 

Vogliamo dare 
un voto 

femminista 
Ànche le compagne vo­

gliono riapopropriarsi ·in 
modo autonomo del voto: 
vogl-iono dare un voto fem­
minista. 

Le compagne di alcune 
situazioni cosi dette arre­
trate, 'come le ,Madonie e 
Messina, facevano rilevare 
che era più difficile vede­
re queste cose là dove il 
movimento non si era 

I 

Occupate la facoltà di Architettura 
e l'Accademia de'ile Belle Arti 

REGGIO C. -Gli studenti 
fuori sed~ per 

una mensa popolare 
- Da alcuni giorni la fa­
coltà di architettura di 
Reggio è occupata dagli 
studenti !per imporre la 
mensa per gli studenti fuo­
ri Sedè. Sulla mensa da 
anni gli studenti vengono 
presi in giro dal commis­
sario e barone democristia­
no Pontorieri, dal consiglio 
di amministrazione e dai 
vari enti locali con ·pro­
messe e rinvii. «Gli stu­
denti - spiega l1n comu­
nicato emesso dalla segre­
teria di coordinamento del­
l'occupazione - circa un 
anno fa hanno sancito la 
fine della convenzione che 
saltuariamente stipulava l' 
opera universitaria co~ ri· 
storanti privati, favorendo 
un'enorme speculazione 
sulla loro pelle ». La ces­
sazione delle convenzioni 
non ha portato però ad una 
risoluzione dei problemi 
nei termini in cui la stes­
sa legislazione per l'assi-

COMMISSIONE 
UNIVERSITA' . BARI 

Mercoledì 11' ore 16 riu­
nione. 

O.d.G.: 1) relazione sul 
Convegno Nazrlonaùe; 2) e­
-lezioni. . 

E' indispensabile la pre­
senza di tutti i militanti 
e S-Ìytpa tizzanti i'scritti alla 
U~versità di Ba,ri e Lecce. 

stenza degli studenti pre­
vede. La richiesta di una 
mensa popolare marcià di 
pari passo con l'afferma­
zione nella occupazione di 
alcuni obiettivi -prioritari 
che la lotta degli studenti 
fa propri e porta avanti: 
1) la difesa della scolariz­
zazione di masSa in stret­
ta connessione con la di­
fesa dell'occupazione gio­
vanile; 2) trasformature 
dei contenuti dello studio; 
3) la difesa e l'ampliamen­
to della democrazia diret­
ta e il {;ontrollo degli stu­
denti sugli organi di go­
verno dell'università, insie­
me ad una apertura reale 
de'Ila scuola alle masse po­
polari. 

La condizione degli stu­
denti fuori 'Sede di archi­
tettura, la maggioranza 
degli iscritti, è disastrosa. 
Non solo Spendono i soldi 
per pagarsi una casa, ma 
in più si ritrovano senza 
una mensa_ Intanto l'occu­
pazione continua con corsi 
autogestiti sull'edilizia a­
bitativa, sulla disoccupa· 
zione, mentre si precisa 
in maniera chiara tra gli 
studenti la richiesta di cac­
ciare il commissario Pon­
torieri e il consiglio d'am­
ministrazione. Anche l'ac­
cademia delle Belle Arti 'è 
occupata, per la rivendica­
zione della wensa. 

espresso, né nelle lotte so­
ciali, né rispetto all'inizia­
tiva femminista. Ma anche 
lì· le donne cercano un 
punto di riferimento e ' la 
campagna elettorale può 
essere . l'occasione per ini­
ziare un discorso a livello 
di massa. I giovani, le ra­
gazze <:he vivono ·in questi 
paesi, ci spiegava una com­
pagna che insegna in una 
scuola magisvrale di Petra­
lia, rifiutano. la poli tica se 
essa significa i parti ti che 
vengono dall'esterno: vo­
gliono dare un voto di mo­
vimento. 

Tutte le compagne han­
no ribadito che non accet­
teranno nessuna strumen­
talizzazione da' parte del 
partito ,per andare a rac­
cattare i voti delle donne; 
a{;centi che si erano sentiti 
da parte dei compagni an­
che nel primo giorno del 
comitato regionale. Voglio­
no fare una campagna elet­
torale autonoma da donne 
a donne. 

Il movimento 
delle donne deve 

dare 
un'indicazione 

unitaria di voto 
Tutte siamo state unani­

mi 'nel di'Te che .il movi­
mento delle donne, quello 
che è -sceso in piazza in 
questi mesi, l'avanguardia 
feIll'minista di tutte le don· 
ne, deve dare un'indicazio-

. ne unitaria di voto. L'unità 
che si è espressa nelle piaz­
ze tra tutte le compagne 
femministe, quel1e militan­
ti nelle organizzazioni ri­
voluzionarie, quelle dei 
collettivi e dei consultori 
deve esprimersi nel voto. 

Il movimento delle don­
ne deve .per forza, oggi 
confrontarsi con il proble­
ma délla tattica; deve 
«sporcarsi le mani}) con 
le elezioni perché deve da­
re un'indicazione a tutte 
le donne. Un'indicazione 
che esprima l'unità del 
movimento, contro la DC 
e anche contro il ;P·CI. 

La questione dell'aborto, 
la iproposta di legge auto· . 
noma che deve fare il movi­
mento è quella che più può 
fare chiarezza. Non voglia­
mo più delegare a nessun 
Loris Fortuna, a nessun 
partito radicale, a nessun 
Mario Capanna la stru­
mentalizzazione dei nostri 
obiettivi. 

La questione 
del programma 
·Ma non c'è solo l'abor­

to. Già ora le donne hanno 
espresso nelle loro lotte 
molti obiettivi, a partire 
dalla loro . condizione ma­
teriale di donne. Come 
quelli dell'asilo, . dei con· 
sultori, della scuola a temo 
po . pieno, dell'occupazione 
stabile e ben retribuita, 
della r·idoUZione dell'oràrio 
di lavoro_ Per la salute, 
contro la 'nocività del lavo­
ro in -casa e fuori; contro 
la nocività degli ospedali 
e delle sale parto; contro 
la nocività dei medici e 
dei ginecologi, per una no­
stra ' riappropriazione del­
la medioina. 

Il movimento delle don· 
ne deve ,saper recepire 
questi obiettivi, .farli suoi, 
riproporli in un program­
ma: entrando nel merito di 
come vogliamo gli asili e 

,i consultori, di come vo­
gliamo l'occupazione_ 

Deve cominciare a riflet­
tere a che cosa può s.igni: 
ficare il fatto {;he tutte le 
donne si scoprano non più 
casalinghe, ma disoccu­
pate. 

Il movimento delle don­
ne è stato finora tutta stra­
tegia. Si è misurato con 
la tatt-ica per la prima vol. 
ta il 6 dicembre, indivi­
duando come sua contro· 
parte immediata anche il 
governo ,Moro (e non c'era 
bisogno di gridarlo trop­
po: ·si càpiva lo stesso). 
Ora deve tirare le conse­
,guenze di tutto questo. De, 
ve porsi il l?roblema della 
tattica, non solo nei con· 
fronti delle ·istituzioni, ma 
anche nei confronti di tut· 
te le organizzazioni antire­
visioniste- alla silnistra del 
J>CI. Dobbiamo cominciare 
a scrivere il programma e 
gettarlo tra le masse, per· 
ché siano le donne a ri­
scriverlo a completarlo. E 
nel ' programma ci sta an­
che che vogliamo uscire la 
sera da 'sole, che vogliamo 
impedire i film, la pubbli­
cità che offende la donna 
e tutto il resto. 

Il problema 
delle liste 

Alcune compagne hanno 
cominciato proponendo la 
presentazione autonoma di 

liste del movimento delle 
donne. Poi nella discussio­
ne è emerso che non era 
un fatto solo tattico e solo 
tecnico (ad esempio come 
raggiungere il quorum) 
presentare liste di sole 
donne. O presentarci con 
gli altri. Il .problema è di 
vedere come si esprime, in 
particolare in una scaden­

. za come quella elettorale, 
il rapporto dialettico tra il 
movimento delle dOll!lle e 
la sinistra operaia che fi­
schia i sindacalisti. Una 
compagna diceva che non 
possiamo !pensare di affer­
mare la nostra autonomia 
fottendocene di quella di 
GaSIiarazzo. ID o b b i a m o 
esprimere anche nelle li­
ste elettorali la contraddi­
zione tra Gasparazzo e le 
donne. Altre compagne os­
servavano che era doppia· 
mente importante per le 
donne porre già ora la lo­
ro ipoteca sul governo del­
le sinistre. Il PCI al go­
verno non dà infatti nes­
suna garanzia di dare spa­
zio al movimento delle 
donne: le donne per pri­
me devono porsi il pro­
blema dell'opposizione di 
simistra a un governo con 
il PCI. E il movimen:fS del­
le donne deve porre qqe­
sto .problema · a tu.tte, le 
donne. 'E contrasta~' la 
borghesia che farà 'w "''tut­
to per servirsi delle'1'ftonne 
per costruire la sua~ Ò.PBo­
sizione di destra a un go­
verno con il PCI. 

P rep ararci ed armarci 
contro ogni tentativo réa­
zionario già da ora, perché 
l'esperienza storica ci ha 
dimostrato che la reazio­
ne che va contro tutto il 
movimento di classe attac­
ca nel modo più brutale il 
.processo di liberazione del· 
le donne, tutte le donne in 
quanto tali. L'attacco della 
chiesa e dello -stato alle 
donne in questi mesi è so­
lo un primo piccolo sin­
tomo_ Questo pone il pro­
blema dell'unità, pur nella 
contraddizione, con la si­
nistra della classe. Non 
possiamo essere graduali­
ste . . Non possiamo ri~an­
dare le elezioni tra ' un 
anno, quando ci sentire- ' 
ma· più forti e organizzate. 

Siamo 
per la 

presentazione 
unitaria di tutte 

le forze 
rivoluzionarie 
e femministe 

Pensiamo quindi che dal 
punto di vista delle donne 
sia irrinunciabile la pre­
sentazione unitaria di tut­
te le forze rivoluzionarie 
e femministe. Vogliamo 
proporre a tutto il movi­
mento delle donne la di­
scussione su queste cose. 
Il movimento delle donne, 
attraverso i suoi colletti­
vi, le sue strutture di ba­
se. .j coordinamenti citta­
dini ecc. deve entrare con 
forza in questo cartello 
unitario, imponendo auto­
nomamente le sue candi, 
date {con una proporzione 
corretta il 5.1 %?) pensiamo 
che bisogna dare battaglia 
contro le posizioni attendi­
ste e rinunciatarie. Contro 
quelle di tipo radicale che 
fanno dell'aborto una que­
stione di diritti civili, per 
le quali è ben accetto Spa­
daccia o il ·PSI. Contro chi 
ne vuoi fare una questione 
di coscienza individuale: 
ogni femmini·st;l voti come 
le pare. Contro chi dice 
che le elezioni non sono 
affari da donne. 

Pensiamo che il movi­
mento delle. donne unita~ 
riamente debba dare bat­
taglia perché ci sia questa 
presentazione unitaria, per­
ché prevalga la logica del . 
movimento e non quella 
settaria di gruppo. 

Per questo in Sicilia in­
tendiamo proporre un'as­
semblea regionale di tutto 
il movimento femminista 
per affrontare questa que­
stione. ,Pensiamo che an­
che a livello nazionale va­
da presa questa iniziativa, 
per arrivare a imporre a 
tutta la sinistra rivoluzio­
naria una presentazione 
unitaria al cui interno si 
esprima dn modo autono­
mo il movimento femmi­
nista. 

Una proposta 
per la riunione 

del 21-22 
Al termine della riunione 

discutendo del prossimo 
coordinamento nazionale 
molte compagne hanno 
criticato la convocazione 
del coordinamento per de­
legate. In questa fase non 
vogliamo delegare niente a 
nessuna. Nessuna ci garan­
tisce di esprimere quello 

ROMA, 10 - Due momenti della manifestazione detre ~pàgne ~ -Pi~­
zale Clodio, . a fianco di M. 'Luisa Maseri, contro i processi per aborto 
Nella foto 'in alto: Ma,ria Luisa tra le compagne. 

che pensiamo. Per questo 
riteniamo che questo pro­
blema della delega vada afe 
frontato e, perché è neces­
sario, ma in modo più se­
rio; anche a partire dall' 
autocoscienza e dalla mes­
sa in discussione di ciascu­
na eventuale delegata, an­
che a livello personale. 
Una compagna ha fatto no­
tare che ogni mOvimento 
« nuovo », all'inizio rifiuta 
ogni forma di delega e so­
lo dopo esserci tutte verifi­
cate fino in fondo si può 
porre il problema della de­
lega. Per questo data an­
che l'importanza delle co­
se che dobbiamo discutere 

- dalle elezioni alle strut­
ture organizzative che ci 
vogliamo dare, al proble­
ma del congresso - propo­
niamo che la riunione na­
zionale del 21-22 abbia ca­
ratteristiche di massa. 

Cioè che ci vengano' tutte 
le compagne che ci voglio­
no venire, che hanno delle 
cose da dire, che non sen­
tono di delegare e di esse­
re delegate . . Proponiamo 
quindi che, affinché la riu­
nione non sia un casino or­
ganizzativo (e quindi politi­
co) alcune compagne, da 
tutte le sedi, si trovino a 
Roma la settimana prima, 
a partire da lunedì pros-

simo, per preparare questa 
riunione di massa. 

Noi della Sicilia abbiamo 
deciso collettivamente tre 
compagne che sono dispo­
nibili ad andare a · Roma 
per tutta la settimana, e ci 
siamo impegnate a risolve­
re i problemi materiali: 
soldi e bambini. 

Invitiamo le {;ompagne di 
tutte le sedi a fare altret­
tanto; e di dare conferma 
attraverso tempestivi co­
municati a Francesca al 
giornale (anche in caso. di 
rifiuto). E' evidente che se 
non verranno compagne 
dalle altre sedi, anche le no­
stre non partiranno_ 

-
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Un gruppo di ufficiali a proposito dei 
comandanti della ({ Centauro» e del. 
l'cc Ariete» 

IlPiù soldati avranno fatto 
arrestare, Il 

più faranno carrieran T( 

sid€ 
Tori 

Roma 8 febbraio '76 

Egregio Direttore 
leggiamo giornalmente 

sul suo indispensa'bile gior­
nale le varie notizie rela­
tive al clima di terrore e 
repressione in atto ormai 
da troppo tempo nelle due 
Divisioni Corazzate «Cen­
tauro» ed «Ariete» {con­
siderate due delle quattro 
perle dell'Esercito. Ma si 
sbagliano). 

Arresti, denunce e con­
danne, approfittando della 
assoluta mancanza di po­
tere e di controllo governa­
tivo .e politico ormai da 
troppo tempo tollerato (ma 
il 15 giugno 1975 non è 
proprio ' servito a nulla?) 

Comunque, tornando al­
le due nominate 'Divisioni, 
non crediamo, almeno per 
noi inseriti in questa or­
ganizzazione, che ci sia da 
meravigliarsi pe!f ql!laI1to 
sta accadendo. Basti con­
siderare ohe a Novara il 
Comandante della « Cen­
tauro» è il Gen. Giambar­
tolomei, già Capo di Ga­
binetto di Forlani allor-

. ché fu predisposta la fa­
rnigetrata bozza del nuovo 
Regolamento di Disciplina, 
causa di rutti questi guai. 
I! Comandante della «Arie.. 
te » è invece il Gen. Nicola 
Chiari, . amico intimo del 
Capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito e già Ispetto­
re della Aviazione Leggera, 
ove si attribuÌ " la qualifi­
ca abusiva di pilota di eli-
cotteri per godere dei COll'l-

st;'guenti vantaggi econolIli. 
Cl. 

Ebbene, quesH due ins~ 
gni comandanti (notare che 
il primo ~i. spaccia per 
eroIco partlglano, solo per 
ché dopo 1'8 settembre em 
sfollato con la famiglia nei 
dintorni del Cimino) han­
no già in caldo i loro POSti 
di alto livello a Roma per 
quando, entro settembre­
ottobre, avranno ·finito il 
gravoso compito di 00IIJan. 
dare per ben... 365 giorni 

·una Divisione e meritare 
la promozione al grado 
massimo di Corpo d'Anna­
ta. 

Tutti sanno infatti che il 
Gen. Cucino designerà il 
primo quale Capo di Ga­
binetto, posto che già ri 
copriv·a interinalmente, e 
cosa questa ancora più 
assurda, il secondo Sott~ 
capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito, quindi suo 
diretto braccio destro (in 
tutti i sensi...). 

Comunque, più soldati 
avranno fatto condannare 
più uno dei ,due potreb~ 
divenire anche Comandan­
te Generale dell'Aruna dei 
Carabinieri in sostituzione 
del Gen. M~no, quasi ai 
limiti della pensione. 

Un gnIppO di uffida. 
li della base che cre­
de nei valori dell' 
antifascismo 

P ,S. Scusi per la pess~ 
ma dattiloscrittura, ma ano 
che presso lo SME gli spio­
ni sono costantemente in 

, agguato. 
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L'assassino fascista stava 
re dal carcere di VO'lterra 

allo 
per fuggi· stat 

del 

CHI DOVEVA PRO­
~ TEGGERE 

'~ LffVASIONE'; DI TUTI? 

son< 
il si 
te re 
per 
finar 
così 
tant, 
fio )l 

una! 
rela; 

Mario Tuti, il fasCista 
pluriomicida di Empoli, 
stava organizzando la fuga 
dal c~cere di Volterra. 
L'evasione era stata accu· 
ratamente preparata e a· 
vrebbe dovuto avvenire 2 
giorIli fa. E' stato però in­
tercettato un messaggio 
« esecutivo» inviato in car­
cere a Tuti da Livorno. Ne 
era mittente un personag­
gio di cui non è stato reso 
il nome, ma sGlo le si­
gle: W. E., di origine · te: 
desca. I complici esterni 
avevano lavorato sistemati­
camente e con .la,rghezza 
di mezzi fin dall'arrrivo di 
Tuti a Volterra. L'antiter' 
rorismo era però sulle lo' 
ro tJracce da 2 settimane. 
Alla data e all'ora stabilita 

agenti erano appostati, ma qual 
i {;omplici, che evidente. le 'r 
mente avevano subodorat'! sere 
la cosa (o qualcuno li ave. naie 
va avvertiti?) non si son~ cui 
fatti vedere. Banché falli· 
to, l'epis'Odio dimostra che Cont 
il tessuto di connivenza che 
ha già protetto la fuga del. 
l'assassino, non è stato ~r· 
to messo in crisi dall'inchie. 

. sta. Il tentativo viene doPO 
la strana evasione di L~ 
ciano Franci, le ancor PdilU 
strane « rivelazioni • 
Ventura sui piani del ~lD 
per far fuggire anche 1m, e 
dopo che su Tuti si. SODO A 
concentrati i sospettI per :end 
la strage dell'Italicus. Non Irim 
è azzardato pensare che ano sinte 
che il meccanismo delle e. '.suf 
vasioni fasciste risponda a ilveU era 
una logica. PsD 
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SULLE ELEZIONI DELL'UNIVERSITA (1) 
'~ioJ 
Fiat, 
.e f 
dal 
Itri 
la d 

La tattica elettorale è 
sempre stata un nodo spi­
noso per il movimento, nel­
la scuola in particolare. Da 
un lato 10 scontro elettora­
le in se non rappresenta 
un momento di organizza­
zione delle masse ed esem­
plifka chiaramente una 
concezione della democra­
zia tutta formale e quindi 
borghese; dall'altra non 
sfugge che le elezioni ci 
sono e possono e devono 
essere usate dal movimen­
to, ricondotte nel disegno 
strategico di distruzione 

della struttura antioperaia 
della scuola e di ricompo­
sizione dei settori studen­
teschi fra di loro e con 
la classe nel suo insieme. 

Esfstono evidentemen­
te alcune difÌerenze fra le 
elezioni politiche generalL 
e quelle della scuola, in 
particolare nell'università. 
La più evidente sta nella 
pressoché totale impoten­
za degli eletti. Tutti san­
no che nei consigli di fa­
coltà gli eletti non hanno 
alcun diritto certo se non 
quello di ascoltare e par­
lare nelle riunioni cui so­
no ammessi (che non so­
no tutte). Per i consigli 
dell'opera e di amministra­
zione esiste il diritto di 
voto, ma il numero limi­
tato di eletti ed il condi­
zionamento cui questi or­
gani sono sottoposti dal 
ministero, rendono gli 
studenti eletti del tutto 
marginali rispetto alle de­
cisioni reali. 

Le elezioni generali poli-

tiche possono sancire l'e­
sistenza di una sinistra ri" 
voluzionaria che linter.feri, 
sce anche a livello istitu; 
zionale nel funzionamento 
del governo, nell'universi­
tà c~ò non può avvenire. 
Ed è proprio questa pro­
fonda impotenza che sfi­
ducia gli studenti e ne 
scoraggia la partecipazio­
ne. 

Se si pensa che oltre l' 
85 per cento dei diploma­
ti di scuola media supe­
riore" si iscrive all'univer­
sità e che mediamente non 
più del 15 per cento degli 
studenti frequenta, rego­
larmente, si ha l'idea di 
quanto estesa sia la popo­
lazione universitaria ri­
spetto all'insieme dei gio­
vani e di quanto margina­
le sia per questi la 101:0 
condizione di universitari. 

Da queste osservazioni 
si ricavano agevolmente 
alcune conclusioni: 

1°) La percentuale com­
plessiva dei 'votanti ' non 
può che essere bassa per­
ché alta è l'estraneità al­
l'università (non alla poli­
tica) e chiara la coscienza 
dell'impotenza istituziona­
le degli eletti. 

2°) la tendenza reale dei 
votanti 'Su scala nazionale 
sarà certamente verso una 
diminuzione perché, peg­
giorate le condizioni .di vi­
ta, è aumentato il distac· 
co fra l'università e am­
plissimi settori di studen­
ti che oggi si configurano 
più come disoccupati o 
precari che come studenti 

(intellettuale 
ne). 

informa zio-

A cosa servono e a cosa 
potrebbero servire allora 
queste elezioni? Alla DC 
che le ha proposte servi­
vano l'anno scorso per 
dare una copertura dema­
gogica ai provvedimenti 
urgenti e a portare un du­
ro attacco alla sinistra oF­
frendo un sicuro terreno di 
aggregazione alle ' destre 
più o meno silenziose. L' 
indicazione che demmo l' 
anno scorso e che portam­
mo omogeneamente in tut­
te le sedi fu quella dell' 
astensionismo attivo. 

Ciò significava parteci­
pare attivamente alla cam­
pagna elettorale per far 
chiarezza fra gli studenti 
sul significato dei provve­
dimenti urgenti denuncia­
re l'antidemocraticità di 
auesta rappresentanza, im­
pedire con forme attive di 
antifascismo. ogni possibi­
lità di aggregazione e di 
organizzazione della de­
stra. Possiamo. senza trion­
falismo affermare che quei 
risultati furpno raggiunti. 
Lo testimoniano il silenzio 
che fino a questi giorni ha 
avvolto i preparativi per 
l'appuntamento di questo 
anno. Le elezioni non han­
no sancito la scomparsa 
del movimento. Oggi la 
DC vorrebbe far finta di 
niente. Quali i compiti del 
movimento? Escludiamo 
il boicottaggio e l'astensio- ' 
nismo. attivo e di principio, 
perché, modificatesi le ca­
ratteristiche della fase e 
dell'a ttacco democristiano 

al movimento questi sareb­
·bero ben poco compresi 
dalla maggioranza degli 
studenti. L'astensionismo 
attivo, le assemblee, il di­
battito che lo precedette 
non furono mobilitazioni 
contro le elezioni in astrat­
to. ma contro un disegno 
oppressivo che Malfatti ar­
chitettava e gestiva contro 
gli studenti. Oggi questo di­
segno si e realizzato per 
quanto riguarda la corpo:. 
rativizzazione del corpo do:­
cente, lautamente compen­
sato per la sua nuova fe, 
deItà, mentre è miseramenc 
te fallito per quanto ri. 
guardava l'organizzazione 
di un consenso di massa 
alla ristrutturazione. Allora 
è corretto che la sinistra 
quest'anno si presenti alle 
elezioni? Ogni confronto 
elettorale al di là del dato 
più appariscente di modifi­
ca degli equilibri istituzio­
nali (che in questo caso non 
avremo) ha altre implica­
zioni. Per esempio può rap­
presentare un coinvolgi­
mento, pur superficiale, di 
ampi settori di elettorato, 
può significare per quest~ 
assunzione di responsabi­
lità. Uno schierarsi nei con­
fronti di proposte e di pro­
grammi che inevitabilmen­
te.assumono una dimensio­
ne complessiva e che non 
possono coinvolgere il pro­
blema del governo e della 
crisi. 

Pertanto ha un senso la 
presentazione autonoma di 
liste della sinistra in quel, 
le situazioni dove è ipossi­
bile che al di là dei risul-

In e 
tati istituzionali quesf~ te d 
servano per unificar~ e t~ Co 
re schierare il moVJJll:fn:e fOrt( 
sui programmi. In vi- In n 
parole dove si sonO S t. Prez: 
luppate e si sviluppano lo è dava 
te, dove il movimento i. più 
,forte, dove la cont~a~deUe ~si 
zione fra bisogru bili 
masse da una parte e ~ IIan, 
litica democristiana _ {e li- di lu 
visionista) dall'altra e ~no tera 
cita le elezioni pos una che 
essere usate come re- aree 
prova di forza c0I!le ~ un turI 
ferendum che ~utl de~ 'ltte 
certo tipo di gestIOne ·si. :a R 
l'universi tà e della c~ra' 1li { 
Una presentazione g~n r' lane 
lizzata è da escluder~l ~o le II 
ché laddove non e~lst ro- ~bl 
queste condizioni 11. p il ~ N 
blema è di costpUlre una "Zie 
mavimento mentre tic3lO" 
presentazione burOCra o~ non 
di una lista di pal;"Ìlto ca- lIan 
tre che rischiare dI ~te" :att, 
re di elettoralismo sa- 'tat, 
riore cert=ente non .. ge- L'i 
rebbe sufficiente a sp!1lde- IAcl 
re gli studenti a votare la 
legati inutili. riJl0 ''asi 

·Per esempio "'lI T? un Ietn 
dove lo sviluppo tdatU· re I 
prop.:ramma sulla. • sllf ne» 
ca e sull'occupaZIone lIll' "iZl 
gerisce di accettare cO' gas 
che questo terreno o~ are~ 
me a ,Pavi~ dove ldeJl'or' ni ~ 
sa lotta vmcente nat3 acC2 
ganizzazione di. JDass~. jlJt di , 
sulla mensa e l seyvjZl un Oiz; 
pongono alla si~istr~e5~ la. 
ruolo autonomo !U qa JW 1:0 
scadenza, così come ~~ Ituc 
lagna e in qualche t Ca 

\101', sede. tO " 
Giovanni ChiaJllbret AJ 

. {./tI) iller 
(Con/1rI tili, 
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• orino - Grottesco "piano-casa" 

per esorcizzare le · requisizioni 

LOTTA CONTINUA - 3 

Dopo le giornate di Porta Nuova e Caselle il PCI e il 
sindacato sferrano un duro attacco contro le avanguar­
die di lotta 

. 
plano teleguidato dalla Fiat comitati di lotta preparano la risposta 

SINGER: "cercano di 
mettere il guinzaglio 

aUa tigre!" 
fORtiNO, 10 - De Benedetti 'pre­

sidente dell'Unione 'l'ndustriale di . 
Torino, -haannunoiato un «piano­

nomi, casa» ·che a detta ·dei padron'i, do-
vrà riso'lver'e H problema della 'casa, 

: insi, De Benedetti 'PropO'ne ·cne mi·I,le a·l­
:e che loggi già pronti, ' o in via di ultima­
I per zione, «nelila prima dntura» tori­
:> per. 
:e era nese, vengano acquistat'i al' prezzo 
ia nei medio di 24 mil'ioni l'uno (in tota,le 

han. circa 25 mi'liardi) da istit>uti pubbli­
POSti ci come 'l 'IINA, rlNPS, fINIAIL, da a per 

della 'requIsIzione »: da un \Iato il 
comune 'non potrebbe afifrontalre la 
spesa di a<lloggi 'Pa!gati a prezzo di 
mercato, da,Waltro non vuo,le '« sco­
raggiare gNinvestimenti ». La -MaHa 
junior si ,è detto ,soddisfatto, Ga­
'lasso ·del MSI ha tirato « un sospitro 
di sollievo» che lo ha «rasserena­
to per l'aweni're ", il /Iiberaole CDn­
tento per quel,la 'ohe, con ,linguaggio 
da conta\hNe, ,ha 'chiamato la « 'Ii­
quidazi'one dene partite passate ». 

~bre. assicurazionj, 'banche, fondi pensio-
Ito il ni. A ga1ranzia delfinvesHmento si 
~ dovrebbe 'costitLlii:re una .« agenzia 
~~: pubbl ica ~he ~ffitte're'bbe q.1 i all.oggl 
grado a -centomila Il're ail mese (panad 
Anna- un ·reddito de'I 5 ,per cento) per 

Dei molt,i vantaggi ohe De ' Bene­
detti s'i aspetta da:1 Ibritl'lante « pia­
no casa» il p'rimo è hifatti la chiu­
sura del capitolo ,del,le requisizioni, 
'rivelatesi un mO'do ef,fi,caciss'imo per 
colpire a:1 ·cuore ,la speculazione edi­
'lizia torinese. ,De Benedetti 'l 'Iha 'Clet­
to senza peli sullal'ingua: gli a""og· 
gi"parcheg'gio devono servire ad evi­
tare nuove requi'siziDni; il turn~over 
di cinquecento famiglie corrisponde 
ad un C< fabb:isogno di lotta" {DCCU­
panti.. senza-tetto, inqui'lini di case 
del centro storico o di altre zone 
degradate da « risanare "), e non 
certo ali fabbisogno rea,le (a Torino 
ci s,ono duecentDmi'la a.1·loggi in 'con­
diz·iDni mediocri cattive o pess'ime)_ 

subaffittarli a prezzo ri'dO'tto a mi,lIe 
~~e ~ famig'l'ie 'in atte'sa 'del·la casa o espul­
li Ga. se da4:le case fatis'Centi del centro 
giàri 
Ite, e 
l più 
Sott(). 
ggiore 

suo 
ro (in 

,oldati 

storico ». 

nnare 
treb~ 
mdan· 
la dei 
L1Zione 
lsi ai 

le ere. 
dell' 

pess~ 
na ano 
i spio­
~te in 

De Benedetti le ah'iama flnfatti 
• case-iparoheggio» e parla ,di un 
turn-over di cinquecento famitgl,ie a:l­
l'anno, H defÌ'C'it dell'agenz.ia pubbli­
ca sarebbe 'coperto çla-lila 'r8igione e 
da altri enti e verrebbe con.centrato 
nei primi anni: II'-ipotesi di De Bene­
detti prevede infatti che gli inquili­
ni paghino inizialmente dnquantami­
la lire al mese, ma che 'in se:guito 
l'affitto aumenti in 'ragione del 10 
per cento ,l'anno, iiino a raggiunge're 
la «quota garantita" ,di centomilla. 

La prima risposta ad 'un progetto 
così grottes'co e maodhiinoso 'l'hanno 
data decine di ocC'upanti ,ohe 'ieri 
sera hanno affolilato 'la tribu'na del 
consi·glio comùnale do'Ve si disoute­
va la situazione edi,lizia a Tonino e 
che ora preparano una ma,nifesta­
zieme. 

Quanto a'lIe forze pDliHohe, colte 
allo sp,rovvisto, ~a scelta comune è 

Iggi· stata di ·rinviare 'un app'rofondimento 
del piano, anC'he se ,i primi g'iudizi 
semo stati singolarmente 'unanimi: 
il sindaco Nove"'i lo ha def.inito « in-

• 

l? 

teressante » (ma ha dhiesto '« tempo 
per esamina,rlo, dal punto di vi'sta 
finanZ'iario, tecnico, amministrati'Vo), ' 
così La 'Mal.fa Junior, j!( M'SI t(<< a"'et­
tante e serio »), H PL'I (<< troppo se· 
rf!r .• -l. ",si'gnificativamente ' un' ana'loga 
unanimità di consensi ha accolto la 
relazi'one introduttiva di NO'Ve'lIi, +1 

L'affare però non si ferma qui: se 
una proposta de·1 genere venisseac­
cettata, ben 25 . miliMdi entrerebbe­
ro nelle tascthedei grandi impren­
ditori edili. Per i padroni 'si,gnifiche­
reLbbe sistemare mille all'loggi de.(.(a 
prima ointura, dove i,1 mer'cato non · 
tira, scelti da ,IDro e nDn dal 'CDmune 
(come in'Vece aocade con le 're:quisi· 
zioni). I proletari pagherebbero Ila 
casa tre volte: con l('ac'quistQ deg,l'i 
a+logg'i da parte di enti come 'l'!INA 
o 'l'<INPS, ,C'he sono fi.nanziati dai :Ia­
voratDri, con l'intervento degtli enti 
Local'i pe'r 'cDprire 'il deficit dell' 
agenzia pubblica, CDn i finanziamen­
ti pubblici ai privati per 'costruire 
o per C< risanare» il centro storico, 
Ma a'l di I,à ·del mec'Canismoescogi­
tato·, macchinoso, _ e 'ohe 'introduce 
una normatiVa albno'nme e del tutto 
'i""egale come l'aumento del S'u!batffit· 
tD ,del 10 per cento ali 'anno, i pa­
droni di Torino omettono i piedi 'nel 
piatto de·I'la speoU'laziDne ediHtia i·n· 
di'cando ,la strada che intendono 'Se· 
guire. 

,ti, ma quale ha ribadito ohe per parte 'sua 
idente. le 'requisizioni ,di 'case devono es­
doralQ sere considerate « un atto eccez·i.Q­
.li a~~ naie per situazioni ecceziO'nali » per 
~ fum- cui «non è intenz'ione della giunta 
~a che Continuare a !percorrere ·Ia 'strada 
iza che 

IiI « P.iano 'casa '" !hndubbiamente 
non è che il primo passo di una 
marcia ohe ·Ia FIAT 'intende ·capeg­
g·ia're: la !propDsta viene diretta­
mente dal'I'Unione .Industriali e da 
De Benedetti, 'ohe di Agnelli i Iè fede'le 

ga de~ 
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Chi sono i costruttori 
a Torino? 

-

A Torino l'intreccio tra 
:endita e potere politico 
~runa del 15 giugno era 
IIntetizzato dal cosiddetto 

Iiv
'superpartito »che, se a 

ello di forze politiche 
etaps rappresentato da PLI, 

DI, DC, BRI e grossa 
Parte del PSI, a. livello 
strutturale ciò avveniva in 
':Da tacita intesa di sparo 
lilione del malloppo tra 
flat, collegio costruttori, 
,e finanziarie controllate 
~I, fami.gerato conte Ca I· 
,tn (DC) e le banche (Cas­
sa di Rispar:mio San Pao­
~ etc.) sempre controlla­
< dalla DC. queste 

e e fa­
lmento f Costoro negli anni della 

altre ~rte immigrazione non so-
vi- non costruivano case a 

lO s'fez - 'b'l- . no lO!; ~ ZI acceSSI l l, ma SI 
-oto e ,vano alla speculazione 
~~i' Plu. sfrenata accaparran-

delle ~~l tutte le aree accessi-
· e pO' l,. costruendo con i fi-
· {e re- ~nzlamenti della 167 case 
è espll' ~ lusso mascherate da coo­
ossOna ~rative (operazioni classi-
_ una ì e sono state quelle sulle ­
, UII re- {ee della Viberti, Centro 
lti Uli . urOpa e del Martinetto 
~e de~ rnonu,mento nazion;:tle. al-

cris~ ~, Reslstenza »!). Nel nta­
'eoera- ~I <li tempo si accaparra­
~i per- ~no indistintamente tut­
'islono le commesse per opere 
'l p~ ~bbliche (scuole, ospeda­
lire il ! Martini, etc.). La specu-

una ~Ione per rendita « d'atte­
cratica ~" quella che si ottiene 
-ito of !li n rispondendo alla do-
· ~ca' 'anda «sociale», per ri-

dete' tattare poi sui prezzi, è ' 
on sa- !ta~~ a Torino senza eguali. 
spinge- ~~ lnterven to P 'li b b l i c o 
3re dt ta P anche quando pare, 

icas nOn essere inquinato 
ToritlO i;: e IACP-Fiat) è stato 
di ~ 'etnpre usato per premia­
iidattt ~ la " rendita ,di posizio­
le stlt ~ e per portare l'urba­
:e all' la azione primaria (luce, 

o çjJ' ItS, fognature, etc.) alle 
gJ?: n'lee , vicine che i pescica-

l Il'or- SI l f tt de le erano ne ' ra empo 
,a Jl~W di c~parr.ate (vedi articolo 
izÌ 1111' ij' e~gio Conti, sull'urba­
ra Uli IalZzazlone capitalistica: no­
questa lio «Sullo sviluppo edili-
a J3~ \IUd~ Torino », archivio di 
arw te I . urbani n_ 4, oppure 

linfPltale e territorio, Mar­
"IO, Padova). 

il} Anziché coLpire 
li;.nte tal i settori 

I, Unico modo 

J'rontal­
specula­
tra l'al-

tro per, non dicié\mo bloc­
care, ma almeno oalmiera­
re la spirale costo-casa a 
Torino, il PCr, tenuto per 
mano. dal PSI, si accorda 
sulla legge ,166/1975 e su 
precisi interventi di edili­
zia convenzionata_ Nelle lo. 
ro intenzioni si costruiran­
no cioè case sulle aree di 
piani di zona 167 usufruen­
do di mutui agevolati al 
75-80% del valore comples­
sivo delle costruzioni. Al­
l'interno della ferrea logi­
ca di mercato e dei costi 
presentati dai costruttori 
(quindi senza intaccare i 
loro profitti passati, pre­
senti e futuri, anzi pre­
miandoli), la giunta stipu· 
lerà concezioni per defini­
re prezzo <li vendita e af­
fitto. 

Qual'è l'entità di queste 
operazioni? 

La legge 166 mette a di­
sposiZione 800 miliardi per 
tu tta l'I talia e li ha cosÌ 
ripartiti: 10% IACP, 50% 
al movimento coopera1ivo, 
e 40% agli opera topi priva­
ti. 

Come si può notare, è 
una spartizione in famiglia 
perché ad di Jà del 40%' 
intascato direttamente dai 
pescicani, ,rimane un 50% 
al fantomatico movimepto 
cooperativo, fantomatico 
perché è sempre sta'to con 
la scusa del,le cooperative 
(creandone di fasulle) che 
democristuani, costruttori 
e speculatori «puri», hanno 
intascato finanziamenti, a­
gevolazioni e sovvenzioni. 
Le cooperative PCI sono 
una minoranza e sono COll­

tinuamente ,travolte dalI' 
inflazione e dai costi im­
posti dai costruttori. 

In Piemonte l'associazìo­
ne locale dei costruttori 
(liberali, dorotei, socialde­
moerat,ici, MUIS) ha dsti­
,uuho lUna commissione de­
nominata rspredil che ha 
deoiso di dividersi iJ mal­
loppo (38 mmardi previsti 
,per la re~one). 

I 38 milia,rdi derivano da 
fondi ordinari della legge 
casa, articolo 72, nella mi­
sura di 6,5 miliardri ed i·1 
resto dalla legge 166175. 
Per spartksi il maLloppo 
i costru'ttori si sono costi-

tU'i-ti in consorzi d'impre­
sa. Qui'ndi un rafforzamen, 
to oI1ganizzativo e corpora­
tivo che mira aJd. elim1na­
re concorrenze nocive di 
periferia fra i cost,ru ttori 
stessi . -Altro, c'he attacco al­
la speoulazione e aHa 'ren­
dita! 

Trutto qruesto meccani­
smo dovrebbe poi funzio­
nate anohe per il decreto 
376 che stabilisce un'al1ra 
quota di 40 miliardi circa 

- per il 'Piemonte. In questa 
iniziativa è presente la fa­
mi'gerata Società Generale 
Immobiliare, che imervie­
ne ormai in tutta Italia e 
all'estero, nota per l'espor­
tazione massiccia di capi­
tali e per i rapporti con 
Sindona. 

La quota riservata all' 
edilizia pubblica 10% si 
cammenta da se. 

Tutto questo dovrebbe 
passare sulla testa della 
classe operaia e dei prole­
tari torinesi, accompagna­
,to da una politica di con­
cordia e convenzioni anche 
per quanto riguarda il cen­
tro storico dove la ristrut­
turaz-ione selvaggia e l' 
espulsione dei proletari so­
no state guidate proprio 
da quel MUIS (licenze 
Dondona) che, secondo De­
mocrazia Operaia, sta nell' 
area socialista e quindi 
non pone problemi! 

I compagno di A.O. han­
no fat10 un'assemblea a 
Palazzo Nuovo dicendo che 
loro non intendono uscire 
da tale maggioranza (libe­
rali indusi) perché inten­
dono misurarsi sul pro­
gramma, in pa,rti'colare edi· 
lizio. A noi pare che que­
sti elementi s,iano suffi­
cienti per capire come mai 
i liberali di destra hanno 
chiesto di entrare in giU!l1ta 
e ancora prima i socia'lde­
moc.ratioi (ora MUIS)_ Non 
ci pare 1:rasformismo poli­
tico, ma eSeIllplare coeren­
za economica. D'altronde 
il sindaco No.velli ha così 
commentato i «capricci» di 
D,O.. "No.i non abbiamo 
mai condizionato H vostro 
consigliere non penserete 
quindi di condizionare 
noi». 

modificazione de'I'la composlz.wne "So· 
ciale e « terz·iarizzaz,ione » del'la città 
(con un oochio alle 'PrDssime eiezio­
ni). 

portavoce. Grometto, presidente del 
collegio 'costruttori, addirittura dice 
c'he non ne sapeva niente che l'ha 
;Ietto 'sul 9'iornale. I pi'ccoli e medi co­
struttori vengono ta.gliati fuori, rima­
ne in campo ,la HAT che può con· 
trattare cnn ,la giunta suJll'utilizzaZ'i.o­
ne de'Ile aree e sui propri centri di­
'rezionaili ·in corso -di ,definiz'ione. 

L'ava,lIo alloS'mante:llamento del,la 
Matenferro e ,dél'la SpA Centro per 
costruirvi uno dei tre nuovi centri 
direzionali sarebbe ,già una buona 
contropartita per 'corso Marconi. Inol­
tre attorno ai centri, ci salrebbe anco­
ra 'I agroSisa. torta ,de'I risanamento 
del centro stO-rÌ'co e ·de-lIe aree ,degra-­
date, CDn espulsione dei proletari·, 

D·i fronte alle profferte della FlAT, 
li .pOI -sembra tentennante e in ogni 
caso senza 'nessuna vo'lo'ntà di porta­
re avanti 'so'luzioni a'lternative. L'a.c:;­
cogllimento nella giunta, prima degli 
ex-soC'ialdemoc,raNci ,del MUtIS, poi 
dei 'liberali dell"Unione 'Liberale ,De­
mocratica e il 'sDstanzia'le a'C'cordo +n 
vigDre i,n consiglio {il 95 per cento 
del'le ·delibere passa all'unanimità), 
'hanno già di fatto cambiato oiI cDIDre 
delfa g'iunta, c'he da rossa si è fatta 
arcobaleno, isotlando anocoradi più 
il consigliere di Democraz'ia Operaia. 

Proibito l'accesso alla fabbrica a tutti gli « estranei» -
Servizio d'ordine 'Per cacciare dalle manifestazioni i co­
siddetti « provocatori» - Requis'iti tutti i megafoni, im­
posta la censura a « radio Singer »',messo sotto accusa 
anche lo « spaccio)) che fornisce agli operai prodotti a 
prezzo di costo 

Oggi a Roma le operaie 
della Harry's Moda 

Contro chi vuole prendere tempo sulla loro 

Le operaie ·del'la H-arry's Moda l'n corteo a Lecce 

pelle 

-Le operaie dell'Harry's Moda di Lecce avranno oggi un nuovo incontro al 
Mip.istero dell'Industria. Un incontro uguale a tanti altri fatto di trattative e 
di continui rillvii che altro effetto non hanno se non quello di sfibrare e tenere 
chiusa una lotla che le operaie ,stanno portando avanti da mesi, con una 
volontà e una chiarezza capaci di ribaltare questa gestione sindacale. Sono 
due mesi che la fabbrica è occupata, due mesi di continue ·promesse di 
soluzioni .mai trovate; sono due mesi in cui le operaie dell'Harry'.s Moda 
hanno ·parteci'pato a tante manifestazioni, hanno parlato nei comizi, sono 
andate ad incontrarsi ·_con gli operai dell'Innocenti a Milano, hanno ·bloccato 
per tre ore la superstrada due giorni dopo- la scesa in campo della classe 
operaia il 28 gennaio (un'iniziativa autonoma, taciuta da tutti, che i sindacati 
hanno condannato dicendo alle compagne di essere donne da strada), sono 
andate a Bari il 6 a fischiare Vanni, hanno incominciato a discutere in fabbrica 
sull'obiettivo della nazionalizzazione. 

L'Harriy's Moda è rimasta fuori dal finanziamento dei dieci miliardi della 
GBP.I; in cambra il governo ha promesso un intervento dell'IMI che con un 
miliardo e mezzo dovrebbe pagare gli arretrati alle operaie, IInoltrc padroni e 
sindacati stanno discutendo dell'assetto proprietario della fabbrica (chi paga 
i salari è un padrone italiano di nome Memmo, mentre lo stabilimento e i 
macchinari sono di mister Killg, americano), E' di questo che si parlerà oggi 
nell'incontro, sulla possibilità ciaè che i due proprietari arrivino ad un accordo 
e riprendano la produzione. A parte il ,fatto che questa ripresa non garanti­
rehbe i livelli occupazionali attuali (si parla già di mettere in cassa integrazione 
una parte delle operaie), questa «soluzione» ha tutta l'aria di essere una 
trovata per prendere altro tempo e per infiacchire la forza che le .operaie 
hanno dimostrato dr avere in questi- mesi. Di questo sono coscienti ed è per 
questo che vedono nella nazionalizzazione l'unica soluzione definiti'va che offre 
le garanzie della ripresa della produzione con lo stesso numero di dipendenti 
ocoupati. 

E' una discussione appena cominciata, che deve essere sostenuta e portata 
avanti in -quella generale di tutti gli operai su cui pesa la minaccia di 
licenziamenti e di chiusura di fabbriche, ma che 'è già un obiettivo concreto 
nella mente delle duemila operaie di Lecce, tutte donne, tutte giovani, tutte 
combattive. 

TORINO, lO - i\.lIa Sin­
ger dopo le giornate di Por­
ta Nuova, di Caselle dello 
stadio, il PCI e il sindaca­
to hanno mobilitato tutte 
le proprie strutture per cer­
care di riprendere in ma­
no l'iniziativa della lotta. 
L'irritazione e la netta op­
posizione a questa forma di 
lotta che già traspariva dai 
commenti dell' ,< Unità », è 
stata riportata con fedeltà 
e disciplina in fabbriCa do­
ve è stato convocato per 
tre giorni di seguito il CdF 
con . all'ordine del giorno 
ufficiale la valutazione del­
la giornata di lotta, ma in 
realtà per sferrare un du­
rissimo attacco contro quei 
delegati e quegli operai che 
avevano diretto la lotta. 
Nello stesso tempo anche 
nelle leghe sindacali ci si 
è affretta ti ad indire riu­
riioni su riunioni per cerca­
re di sbrogliare l'intricata 
matassa causata dalla iotta 
operaia. Ne è scaturita una 
generale autocritica sugli 
errori fatti e di conseguen­
za sullo spazio lasciato 
aperto al manifestarsi del­
l'autonomia operaia. 

Soprattutto è . emersa l" 
urgenza di correre subito 
ai ripari come chiaramen­
te r~a detto ' Paolo Franco 
segretario FLM: «dobbia­
mo riempire subito questo 
spazio perché se non -lo fac­
ciamo noi ci pensa Lotta 
Continua ». 

Cosa significano questi 
ripari che hanno assunto 
l'aspetto di vere barricate, 
si è visto in questi giorni: 

1) 'ermetica chiusura del­
l'accesso alla fabbrica a tut­
ti quelli èhe non sono ope­
rai Singer e che vengono 
chiamati "estranei »; rien­
trano in questa categoria 
anche gli operai delle altre 
fabbriche occupate, portar­
tori di iniziative e propo­
ste di lotta, come è suc­
cesso ad esempio agli ope­
rai della Farit. 

2) Istituzione di un ser­
vizio d'ordine più efficiente 
che dovrà tenere fuori dal­
le manifestazioni i « provo­
catori » che secondo il pcr 
ed il sindacato sono i re­
sponsabili del « casino» a 
Porta Nuova, a Caselle e 
allo stadio, L'attacco è di­
retto nei nostri confronti. 
I tentativi però fatti fin' 
ora di addehitarci una ma· 
trice provocatoria sono sta­
ti rintl,lzzati dagli operai 
dopo la manifestazione al­
lo stadio: « se non c'erano 
quelli di Lotta Continua, la 
gente non sapeva nemmeno 
che eravamo andati allo 
stadio ». 

. 3) .Per cercare di toglie­
re la parola agli operai più 
combattivi e sempr~ alla 
testa delle lotte, la cellula 
del PCI ha «requisito» lo­
ro i megafoni portandoli 
fuori della fabbrica e rin­
chiudendoli nella loro se­
zione di Leinì ad uso e 
consumo privato dei pro­
pri militanti. 

4) Nella stessa direzione 
va l'imposizione della « cen­
sura» alla ,radio Singer, 
altro strumento delle avan­
guardie per diffondere la 
loro lotta, D'ora in poi tut­
te le notizie prima di esse­
re trasmesse devono passa­
re attraverso il «tribuna­
le» del CdF, Pur di rag­
giungere lo scopo non ci 
si ferma nemmeno di fron­
te alle calunnie più spor­
ché, i compagni che gesti­
scono la. radio vengono in­
fatti accusati di avere spe­
so per questa « 20 milioni », 
facendo gravare su di essi 
il sospetto che o sono pa­
gati da qualcuno, oppure 
li hanno tolti ai lavoratori. 
In realtà l'unica spesa è 
s tata l'acquisto di un re­
gistratore in quanto tutto 
il resto è stato messo loro ' 
a disposizione da compagni. 

5) Infine anche lo « spac­
cio» che si era aperto den­
tro la fabbrica per fornire 
agli .oper3li prodotti ali­
mentari al prezzo di costo è 
stato messo sotto accusa_ 
La motivazione è che non 
si possono fare prezzi infe­
riori :t quelli della COOP, 
così o si alzano i prezzi o si 
chiude, 

E' in corso quindi uno 
scontro duriss,imo che ha 
al suo centro iI potere di 
decidere e gestire la lotta 
in una direzione o nell'al­
tra. Non dimentichiamo 

-che la lotta della Singer è 
una delle più grosse prove 
in cui il PCI mette in gio­
co la sua politica occupa­
zionale e quindi il suo ruo­
lo di contrattazione a li­
vello governativo. L'unico 
modo che ha quindi di ge­
stire questa lotta è quello 
di soffocare qualsiasi ini­
ziativa che non sia il ritua­
le omaggio alla regione, di 
bruciare 'l'erba attorno alla 
fabbrica, isolandola da 
qualsiasi contaminazione 
« esterna », in sintesi quello 
di «cercare di mettere il 
guinzaglio alla tigre », co­
,me ha affermato un ope­
raio. 

Anche il sindacato, nella 
sua totale subalternità al 
PCI non può andare mol­
to più avanti. Stretto dalla 
pressione operaia deve 
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prendere iniziative di lotta 
che però aprono più con­
traddizioni di quante .ne do­
vrebbero sanare, ultima è 
la manifestazione alla RAI­
TV di giovedì scorso. 

Il servizio d;ordine del 
PCI e del sindacato schie­
rato davanti all'ingresso 
della RAI con uno striscio­
ne del CdF, voleva impedi­
re agli operai di entrare. 
«D~ntro, dentro!» era l' 
urlo ii tutti quanti, ci sono 
stati momenti di tensione e 
anche di scontro, che l'im­
provviso arrivo di due plo­
toni di CC e P~ ha reso 
ancora più acuti, 

Di cedimento in cedimen­
to, il servizio d'ordine è 
costretto a fare entrare 
prima solo una delegazio­
ne, poi solo gli operai del­
la Singer, poi solo quelli 
delle ' fabbriche occupate, 
alla fine sono entrati quasi 
tutti, anche i rappresentan­
ti dei comitati di lotta per 
la casa che hanno letto un 
coillunicato. 
. E' stato un altro grosso 

colpo che ha aperto anco­
ra di più la spaccatura che 
in questo momento è pre· 
sente tra il PCI e le mas­
se sulla gestione della lot­
ta, 

Soprattutto la rottura 
c'è stata tra il PCI e il 
sindacato da una parte e 
le delegazioni di operai del­
le altre fabbriche che era­
no venute 'a dare il contri­
buto della propria fabbrica 
alla lotta.- Erano in molti 
che facevano lo s.tesso di­
scorso di un operaio FIAT: 

«Ci hanno detto di venire 
qui alla Rai per sostenere 
la Singer, poi ci cacciano 
via e ci danno anche bot­
te dicendo -che siamo pro­
vocatori, provocatore a me 
che da sette anni ho la 
tessera del PCI! Prima par­
lano di unità della lotta, 
poi vogliono far entrare so­
lo . le fabbriche occupate, e 
noi chi siamo, non siamo 
forse anche noi operai in 
lotta? 

Questa cosa qui non si 
sana tanto facilmente », Lo 
stesso tema dell'unità del­
la lotta è stato ripreso da 
un delegato della Singer 
che durante l'assemblea 
ha detto che la lotta 
è uha sola, sia per gli ope· 
rai delle fabbriche occupa­
te, che per quelle in lotta 
contrattuale, sia per gli oc­
cupanti delle case, che per 
gli studenti: quella contro 
i padroni e il capitalismo, 
ed è in questa direzione 

. che gli operai vogliono mar­
ciare. 



4 - tOTIA CONHNUA 

Finanziare 
la rivoluzione 
~ 

e bello 
Questa pagina nasce dall' esigenza 

di 'mettere a disposizione dei compa­
gni una serie di elementi per arrivare 
alla discussione 'congressuale con un 
d;battito sui temi del finanziamento 
che non sia patrimonio di alcuni 
esperti ma di tutto il partito. Esso è 
il frutto di una discussione tra la 
commissione finanziamento e diffu­
sione ed aleu,ni compagni della segre­
teria, fatta con /'intenzione di indivi­
duare gli errori ed i limiti, che han­
no fatto si che i principi affermati 
al congresso non abbiano avuto una 
reale app/.icazione. 

Sui temi che sono trattati in que­
sta relazione è convocatQ per sabato 
e domenka un coordinamento nazio-
nale del finanzIamento. ' 

A questa riunior devono parteci­
pare i responsabili del fjnanziamento 
di tutte le federazioni in cui esiste 
formalmente questa responsabilità, 
ma' anche per quelle j,n cui non esi­
ste, si deve designare un compagno 
che abbia f'i,ncarico di dirigere la di­
scussione congressuale su'/ finanzia­
mento e organizzare questa attivUà fi­
no al momento in cui si troverà un 
responsabile specifico. Nessuna fe­
derazione è esentata dall'inviare un 
compagno. Le federazioni che avesse­
ro . difficoltà devono farle presente 
telefonicamente. 

I principi e la pratica 

Nell'ar1:i'colo delile Te-si s'ul finan­
ziamento arlfermavamo 'i se'guenti 
prinoilpi : «iii 'problema del finanzia­
mento nelil a vita. del partito è un 
pro'bl·ema 'crucialle. Esso non è un pro- . 
blema s ettori ali e; 'al contrario, esso 
è 'Lm terre,no di verifioa essenzi'alle 
della ,forza e delila vi1atl-i1à del par­
tito. Un parti10 rivOiluzionari,o è vita­
le 'se 1'1iesce a garantilre un grado -suf­
ficiente di autofinanziamento. Oiò 'l1iln­
vi'a ben prima ,che aille attiv'ità spe­
-cifi.che destinate a sostenere mart:e­
rialmente ,la vita deN'organi,zzazione, 
a'd una giusta appli'cazione andhe su 
questo terreno della linea di massa. 
La fonte Ipl1inDipale del finanz'iamento 
e de·1 partito non puòdhe essere nelle 
masse. La c'ontinuità di questo aspet­
to del Ilavoro di massa è una 'condi­
zione decisiva di vitalità del pa'rtito. 
Il problema <Iella di'Versità di· 'condi­
zioni e'conomiohe dei mi I rta'nti deil 
partito non può esse're risolta in ·terL 

mini rigidamente amministra1:ivi. Tut­
twia ogni mil itante ,che viva in con­
otLlioni economi'ohe privHegiate deve 
favorire la <l'iscussione e Ila decisione 
coiliettiva sul suo contributo alla vita 
delll'organizzazione ". 

Questi principi e ile ' con'seguenze 
e'he ne derivano sono condivisi teo­
ri'camente 'dailia grande maggioranza 
dei compagf1li, ma poi nei .fatti, ed i 
r-i'sul,tati +0 dimostrano ampiamente, 
sono appilj.ca1:i Ida una risrl'retta mino­
ranza e andhe dove Ilo sono la Ial'o 
app.Ji.cazione è molto ridutti'Va. Da 
'Una inchiesta fatta in alcune sezioni 
e daNe conoscenze acqui.site s·eguen­
do giorno per 'gi'orno 'la sottosct'liz'i,one, 
possiamo a~fermare 'cihe poco più 
del 20 per cento dei miHtanti del;la 
nostra organizzazione fann{) s'Otto~ 
scrizione di massa e diffus'ione dell 
giorna,le e che ,dove questa percen­
tuale è supel1iore gli obiettivi vengo­
no largamente supe1rati. PerCihé suc­
cede questo? E ·come è pOSSibile 
andare oltre queste difficaltà .che 
'spesso ci sembrano 'ins'Ormontabil'i? 
Una <Iel·le 'prime osservazioni che bi­
sogna fare ,è -che al ,di là di questi 

principi espressI In man,iera genera­
le, ,ded continuo 'afferma,re <Cioè 'Che 
,i solidi sono luno degli strumen1:i ne­
cessari per fa,re poHtitca, 'non si è 
mai. rius·citi ad andalre. Soprattutto 
non sì ·è 1mai disDUSSO in mani,era alr­
ti'CÒllata qua,I'era ,la giusta alpplicazio­
ne del,la 'I,inéa, di massa sul finanzia­
mento, ohe così spes'so abbiamo af­
fermato. Questa mancanza ,di appro­
fondimento deltla discussione, i'I 're­
sta're .ancorati ad akuni ' principi ge­
ne'rali dando per scontato che f 'osse­
ro s'uftfti<Cienti a far chiarezza fra i 
-com:pagni d~ una parte, e la necessi­
tà ,di avere .g·iol"no per g'iorno i soldi 
'necessari a soddilsfare i bisogni de'I 
partito e del ,giornale daWailtra. (ri­
cordiamoci 'ohe questo elemento, i'I 
doversi ·conif>rontare giorno per gior­
no 'con un'unità di mi,sura reatle qua:le 
sono 'i soldi, è una componente 'con 
cu'i si 'deve 'fare i 'conti in una disous­
sione sul finanziamento) ci 'hanno por­
tato nei faN a metteTe. i soldi al pri­
mo posto e non Ila pO'liti ca, vedendo 
così i-I fi·nanziamento solo 'come un 
modo per fare sol'di non per fare poli­
ti-ca. 

Rovesciamo l'equazione 

Molt,i compagni fanno finanziamen­
to usando l'equazione più soldi - più 
;Iinea di massa -. In pratica pen­
sanoohe più soldi facciamo più sia­
mo radi 'cati nelle . masse. Con la 
scienza ,del - poi ,è tfalcNe vedere ,in 
questa equallione una. impostazione 
non of.fens'iva, ma statica e 'difens'iva. 
Da questo tè derivato principalmente 
'la settorialità di 'questo problema, 
la de,lega ad ail'cur1'i compagni I .. ·esper­
ti » daMa g'ua ri'soluzione, 1',iimpossi­
bili,tà di 'coinvoilgere neil lavol'O e 
nella clti's'cus'Siolle la grande magg'io­
'ranza ,dei 'Compagni. E' si·gnitficativo 
a questo ,proposito 'citare l'inte'rvento 
di un responsa'bi'le d,i sezjone che di­
ceva': « Come si fa a, parlare di poli­
tica discutendo del finanziamento? 
L"Ù'ni'ca cosa 'cihe si può ,di,re -è che 
i so:l di servono per fare politi,ca". 

Questo modo d'i impostare le ,cose 
porta 'i compagni a vedere i,1 chiedere 
s'olldi 'oome un male necessal1i'O ,che 
quasi disturba -il ·normalle lavom po­
IliUco. 

Quando si <discute del finanz,iamen­
to lUna ,dell,le criNohe più frequenti dei 
compagni riguar:da il famoso dbietti­
vo de'He 4.000 Hre a millitante. tp'iù 
o meno tutti hanno qualcosa da 'ridi­
re, ma la criti'ca poi non Iriesce ad 
anda,re oltre la denuncia del falso 
egua,lltari'smo. L'e-rrore non. stà ne'li' 
obiettivo di per sé, tè s'contato che 
ci sarebbe stato 'ahi mangia'o(a ,due 
polli e chi nessuno), bensì neiltle con­
cezioni che stavano dietro a questo 
obietti'Vo. Esso <così com'era propo­
sto: « ,I his'ogni s'Ono questi, ,i miH­
tanti sono questi, per cui que'9to è 
l'obieuivo " , denunciava una conce- , 
zione 'statica e feudale del finanzia­
mento e sanc'iva la 'sepa,ratezza tra 
pol'itica e 'sol'di. Statica, perché inten­
deva ali mas'simo ,iii finanziamento co­
me verifica ,dei rapporti di massa di 
'un mi'litante. E questo ha portato 
lTlolti .c·ompagn'i non a privi~eg'iare ,la 
tpoHtica, cioè a_ uocogliere le 4.000 
1'Ì're con un rapporto permanente e 
quotidiano 'con le masse, ma i soldi, 
cacciando di tas.ca Iloro Ile 4.000 llire. 
Feudale, perché vedeva nel finanzia­
mento una attività di «mungitura» 
dei compa{jni una volta che quah;.he 
81ltro j.j aveva 'Cihiusi nel recinto del 
partito. Da una parte la po'l'iti'ca che 

Sottoscrizione per il giornale --

Sede di ROMA 
Sez. Garbatella « P. Bru­

no »: Raccolti all'Enasarco: 
'Evaristo 1.000; Giovanni 

1.000; Ermanno 1.000; Car­
lo 1.000; Pina 1.500; Carla 
500; Silvana 500; Ettore 
1.000; Rosetta 1.000; Raf­
faella 500; Anna !Maria. 
500; Lilli 500; Lamberto 
1.000; Francesco 500; Emi­
lio 500; Ernesto 500; Do­
menico 1.000; Rosalba mil­
le; Elisa 1.000. 

Raccolti all'IN'PS: Nicola 
2.000; Luciano 2.000: Rober­
to 1.500; Marcello 500; 0-
tello 1.500; Franca 500; 
Franca 1.000; Loredana 
1.000; Romano 1.000; Mau­
ro e Milvia 1.000; Pizzi mil­
le; Giancarlo 500; Paolo 
500; Maria 1.000; Franca 
500; Compagno Inam 500; 

Periodo 1/2 . 29/2 

Vendendo il giornale all' 
Italcable 2.500. 

Sez. S. Lorenzo: Cesare 
1O.000i Antonietta insegnan­
te 5.000; Da una cena 500. 
Sede di FIRIBNZE 

Nucleo ICoverciano: Ven­
dendo il giornale 1.500; Rac­
colti alla manifestazione 
iraniana 4.700; alcuni com­
pagni 3.000; Paolo e Cristi­
na 10,000; Nucleo Universi­
tario 12.000. 

Sez. Statale 67: I com­
pagni 35.000. 

Nucleo S . ICroce: Ven­
dendo il giornale 1.500; Ro­
berto 20.000; I compagni 
30.000; Nucleo S.Frediano 
4.000; CPS Capponi 9.000; 
!Danilo 5.000; raccolti al 
palazzo dei congressi 4.800; 
Pio 10.000; Lea 30.00Q; Dal-

la sede 25.500. 
Sede di IMONFALCONE: 

Sez. Gorizia: Manuela 
1.000; Vendendo il giorna­
le alle caserme 3.150. 

Sez. Monfalcone: Valenti­
na 3.000. 
Sede. di MODENA 

I militanti 40.000. 
Sede di COMO 

I militanti per il parti­
to 33.000; Cellula Erba: 
Franchino e Loredana di 
Caravaggio 10.000; Silvana 
e Pierluigi 10.000; Ottavio 
5.000; Cellula Lora: due 
operai stamperia di Camer­
late 2.000. 

Sez. Como 
Maria Teresa 

Totale 
Totale prec. 

Totale comp. 

3.300. 
365.950, 

2.102.670 

2.468.620 

serve a far crescere compagni e 
le -masse, dall'altra il finanziamento 
c'he arriva dopo a raccogliere quel'lo 
dhe la poli,ti'ca 'ha seminato, e tanto 
più raccoglie quanto meglio la po­
litica 'ha seminato. E' 'da' questo Imooo 
·di intendere le coseohe sono poi de­
l''ivate nelila prati,ca tutta una quan­
tità di conseguenze, ,che a'nche se 
rifiutate ne,Ila ,discuss,ione, thanno le­
gato i compagni a dei comportamenti 
e a delle funzioni, da cui non ·si è 
più IriusdN ad 'Uscire. · Ad esempio: 

- Il responsabi1le del finanlliamen­
to tè diventato non ·ohi dirige questa 
attività e con essa ifa cres'cere i 
compagni e il partito, ma s'olQ c'h i 
riesce a far ,raocogliere e tirar fuori 
più soldi ai 'compagni. E' da que,sto 
ruol'() prevalente di esattore e di 
« tecnico» çapa,ce di - risolvere le si­
tuazioni più disperate con la sua 
abilità personali e che deriva. la rillut­
tanza dei çompagni ad ocouparsi di 
queste cose e l'elevato « turn-over » 

e'he caratterizia questo settore. E' 
per questo c'he compagni con un 'ri'c­
'cb bagagliO di esperi,enza og'gi si 
rifiutano ,di tornare ad oocupa'rs'i del 
Hnanz'iamento. 

- « Il finanziamento si può fare 
là dove i,l partito ,f.unziona e ha de'i 
forti legami di massa orma'i c{)nsoli­
dati ». E' 'una 'caratteristi,ca quasli ,co­
stante delila di'scuss'ione rimandare Ila 
soluzione dei iproblemi del firianz'ia­
mento alla soluzione dei problemi 
politici più ,generali. Come ,è lpossi­
biile, di'cono malti compagni, riuscire 
a trovare soldi se iii partito 'in Igene­
rale funziona. male, !5e la sezione fa 
poco Ilavoro di massa? Ma per fare 
lavoro ,di mas'sa servono i soldi pe'r 
i volant'ini, iii cidostae, la benZ'ina, e 
il problema si morde ,la coda. Lo 
stesso sdhema Sii adatta ai mi.litanti; 

. so,lo chi fa più politi 'cal, chi è più 
bravo, ahi è più legato a,l partito dà 'i 
soldi: -gli a,ltr'i, quelili più periferici', 
queUi più saltual"i, è .c'hiaro che soldi 
Ile da:nno meno .Questo è un 'concei­
to aristocratico che ve,de i<I sostegno 
materiale al partito .come un g'rado 
elevatiss·imo di ,cosèìenza, pa1rimonio 
di una ri'stretta 'cerchia di militanti. 

Dobbliamo rovesciare questo modo 
di vedere e farè ,le 'cose, dobbiamo 
rovesoiare fequazione più soldi u­
guale più ,lavoro di mas'sa i'n 'quella 
più ,lavoro 'qi massa' uguale più s'O,ldi. 

La politica al primo posto 
III fi'nanZiamento deve Idi'Ventare 

non li cerchio più stretto, ma .queltlo 
più 'largo. Ohiedere soldli e diffondere 
'il g'iomale. devono diventare un mo­
do più elementare e quindi più ,lar­
go di fare poi iti'ca. Dove non s,i an:i­
va con ,la sezione, 'con Ila 'celltlula, si 
arriva con -i militanti, chiedere saldi 
per finanziare j.\ lavoro politico deve 
essere uno degli strumenti per fare 
politica " individualmente". E ,qui ci 
vengono in mente centinaia di esem­
pi. Pasquale degl i apPaI!U FS 'Cihe ha 
,cominciato i<I suo 'intervento e co­
stru ito 'la 'cellula 'nelle officine di 
S. Maria La Bruna a parti're dalla sot­
toscrizione, da'Na diffusione de,I g,ior­
naie. I compagni parastatali che ne­
gli anll'i passati in assenza di un no­
stro 'intervento arttcolato in quei set­
tori , sono riusciti ugua'lmente a far 
crescere e consolidare la no's1:ra pre­
senza ,di partito utilizzando come for­
ma elementare di intervento ,la sot­
toscrizi{)ne e 'la diffu·sione. '1 com­
pagni delle situazioni più isolate, più 
periferiche, del meridione ,in parti­
colare, i compagll'i di S. Angelo Ile 
Fratte, piccolo paese della 'Lucania 
dhe raocolgono 29.790 Hre f.irmandosi 
compagni PCI di LC., i compagni che 
arrivano a Lotta Continua non da una · 
situazione d'i 'lotta ma ori'conoscendosi 
nella sua ,linea politica' genera,le, con­
cepiscono come forma primaria, tan­
gibile, di appartenenza al partito, di 
adesione alla sua l'inea, il suo soste­
no materia~e, i,1 sostegno deiJ.Ia sua 
stampa. 

'Che i,1 finanziamento e la diffu­
sione siano due strumenti formidab-i­
Ii 'di contatto -di massa è indubbio. 
Basta pensare all'es.perienza storica 
del PCI ~ Durante il fascismo, nei 
periodi più difficil'i deNa olandesti­
nità, quando' ,i contatti con Ì'icen­
tro del partito 'non es'istevano e 
quindi la vita del 'partito dipendeva 
esclusivamente dall'in·iz.iativa ind'ivi­
dua'le dei millitanti, Ila sottoscr'i'zione 
in primo ,luogo e la diffusione deHe 
poche direttive che arriva'Vano dal 
centro , magari portate in un calzino, 
erano fra i pr,i'n.cipali 'strumenti che 
permettevano da 'una parte di tenere 
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Sottoscrivere per un partito tivolu- La · 
. ." zionario e 

mentari dii 
beUione: 

uno dei modi più ele. A 
dichiarare la propria • rl-

chi non fa del 
una larga attività 

finanzia­
di massa mento 

ruba a molti proletari un'o'ccasione 
• • per esprimersI. 

·i'n vita un rapporto fra H partito e la 
s'ua base, e daoH'a'itra di dimostrare 
c:heil partito pur tra mnle di#icol,tà 
era ancora p'resente. E' evidente co­
me questo ·Ia;vorocapilliare e pazien­
te ·sia nella clandestinità che ne,I 
periodo seguente fosse uno straordi­
nario 'veicolo di trasmiss'ione delle 
igee e di raccolta ,della oriti'cà.ln 

. seguito, itI passaggio "dal bolHno 
mensile al boollino annuale nel tesse­
l'amento dell PCI ha 'coinc iso con l ' 
a'bbandono del ,lavoro ,di massa ed iha 
avuto .i'1 si 'gnifi,cato di sottrarre una 
gran parte ,dei "'quadri di !base" a 
questo rapporto 'costante con ,la mas­
sa degl i iscritti Clhe awebbe potuto 
aprire in '10'1'0 pericolose contraddi­
llioni. 

La sottoscrizione e la 
diffusione come strumenti 

per cogliere 
la trasformazione 

individuale nelle masse 

Questo argomento ci 'ri,conduce a 
due temi su cui s1:iamo discutendo: 
la capa'Cità di autonomia e di in,i­
ziati'Va di ciascuna 'str'uttura 'del par­
tito e de,i suoi miilitanti e il saper 
coglier,e non solo Ila trasfol1mazione 
colletNva ma a'nohe queHa in,div'Ì'dua­
'Ie deltle masse. Ci lamentiamo ad 
esempio degli a.rti<coi'i piatti e senza 
vita con cui ,desoriviamo manifesta­
zioni, e ,lotte di importanza esempla­
re. Bene, una delle · ca'Use di questo 
sta nel fatto che ci 'limit'iamo ad os­
se,rvare la tras'formazione collettiva 
e, no'n quella individuale. Sta anohe 
qui N nost'ro ;llimite di riuscire ad 
anal'izza're il movimento sol,o quando 
questo si esprime nelle sue forme 
più alte, quando 'c.i S'Dno le manife­
stazioni, le occupazioni, 'gli scioperi, 
i 'cortei interni, e di non rius'c'i,re a 
ve'derlo quando non s·i esprime an~ 
co,ra ,in modo esplOSivo. Durante ,la 
manifestazione del 12 d:icembre a 
Napoli i , i compagni che facevano dif­
fusione del giornale 'sono stati tra 
quelli ,C'he Ihanno saputo cogHere con 
più chtia,rezza queHo che di nuovo sta­
va suocedendo,cosa nei fatti pen­
savano i milHtahti del PlCI, qual'i era­
no in quel mo:mento le ·contraddiz·ioni 
Cihe stavano vivendo. E' sta.to anche 
vendendo i,l giornale tra le delegazio­
ni del,le regioni rosse, discutendo con 
i vecohi militanti comunisti che si 
avvicinavano timi,dalmente a chiedere 
j.j giornale senza volerlo da're a ve­
dere, che si è riusoiti a capire 
anche l'atteggiamento di quel'l'i ,che 
non fis'chiaovano: per esempio non 
tutti sanno che 'la delegazione di li­
vorno Iha comprato ben 100 oopie di 
Lotta Continua. Npn sOilo, ma questo 
è stato un grosso stwment{) di cre­
scita per i nostri compagni, una 
souo;la quadri fatta tra le masse, che 
qui' da noi, tra gli "addetti" alla 
di~fusione del giornale è cons'iderata 
una ,delle poche esperienze positive 
in cui s,i è riusoiti a legare ad 'Un 
r isultato eocezionale di copie vendu­
te un 'altrettanto ecceziona~e cresci­
ta Ipolitica. <Ma non è ind·ispensabi:le 
essere in piazza, tra centinaia di mi­
gHaia di operai, quando il movimen­
to 'si esprime nella sua forma p'iù 
alta per adottare questo metodo. Ci 
ricordiamo di Gasparazzo, un nostro 
vecdhio compa{jno deN'Alfa, che men­
tre i compa'gAi più aggressivi, più 
bravi a parlare, erano protagonisti 
ne'I-le assemblee, riusciva ad avvici­
nare uno pe'r un'O dec~ne di operai 
ohiedendo sool·di per Lotta ConNnua, 
riuscendo a sapere quello che uno 
per. uno gli operai pensavano, con un 
modo magal"i meno appa,riscente di 
fare politica ma ugua+mente fonda­
mentale. 

Ma c'è di più, proprio perché uno 
dei primi modi di adesione al partito 
alla sua linea politica è quello di 
sostenerlo materialmente, la sotto­
scrizione fatta tra le masse può farci 
capire quali sono le tendénze di 
oerti strati sociali, di settori di pro­
letariato ancor prima che fra essi na­
sca un movimento di lotta. Se noi 
avessimo analizzato attentamente la 
sottoscrizione «Armi al MIR» dove 
una grossissima parte di contributi 
venivano da settori impiegatizi, ban­
cari, statali e parastatali avremmo 
visto quale processo di radicalizza­
zione si stava affermando in questi 
settori e questo era un elemento 
prezioso per la previsione della cre­
scita e delle caratteristiche del mo­
vimento di lotta che si è sviluppato 

pienamente soprattutto da un anno 
a questa parte. Con altrettanto anti­
cipo dobbiamo O'ggi saper raccog'liere 
l'orientamento -delle masse, quale 
alimento alla nostra dis·cus,sione per 
il t i ~o di campagna elettora'le che 
dovremo impostare nel prossimo pe­
riodo. La sottoscrizione e la vendita 
militante possono e·ssere per noi 
tra i mig liori strumenti di « .sondag­
gio .elettorale ». 

Il finanziamento 
non è unacorvée 

Solo se mettiamo la politica al 
primo posto possiamo riuscire a ri­
baltare il significato di « purgatorio 
necessario . per accedere al paradiso 
della politica ", che da molti compa­
gni viene attribuito a'lIa sottoscrizio­
ne e alla diffusione di massa. Tutto 
questo lavoro non può essere aHi­
'dato al volontarismo e alla sponta­
neità, né può marciare sU'II'attivismo 
dettato dalle necessità. Nessuno può 
pensare di aver assolto il s'uo com­
pito solo lanciando giornate di sot­
toscrizione straordinaria o nominando 
qualificati esperti come responsabili 
del finanziamento. 

E' necessario averne una cura spe­
ci,fica, las'Ciare un 'ampio spazio ~I 
dibattito per raccogliere e sistematiz­
zare queste esperienze che altrimen­
ti restano patrimonio individuale di 
pochi compagni. Discutere nella cel­
lula e nella sezione la sottoscrizione 
e la diffusione fatta casa per casa o 
all'interno della fabbri,ca significa da­
re un contributo ai'la raccolta delle 
indicazioni del quartiere o degli ope­
rai della fabbrica. 

Far conoscere ai compagni e ai 
proletari quali sono i costi dellavo­
ro politico partendo dal lavoro di 
cellula e di sezione, far sapere con 
regolarità quanto la sezione spende 
per ciascu'na voce del bilancio: l'af­
fitto, la carta, l'i,nchiostro, la luce, ec­
cet,era si'gnifi'ca disCtlte-re di s()lldi 
con le masse. Lo stesso bilancio del 
centro non deve essere una cosa so­
vrapposta che prevale sul resto, ma 
deve diventare una parte integrante 
dei bilanci di cellula e di sezione,su 
cui tutti devono essere informati in 
maniera dettagliata. 

Se tutti i compagni hanno un com­
pito specifico, un settore di interven-

to, è necessario clÌe questo compito 
lo abbi,ano tutti, che la· complessivltà 
del loro intervento tenga conto che 
le masse sono estremamente inte. 
ressate al problema dei soldi, che 
ne voglionò discutere e che hanno 
molto da ,dire. Solo lavorando così si 
può riuscire a intravedere come ro. 
vesciare la funzione del responsabi. 
le del finanziamento che in questo 
modo diventa non chi ha la prevalen. 
te funzione di esattore e tecnico ma 
chi dirige la cre·scita dei compagni e 
del partito rispetto a questa attività 
politica . 

Vel1'iamo alla battaglia sul privile· 
gio e quindi a quella che noi chia· 
miamo « autotassazione ». Ne parlia· 
mo in ultimo, non perché pensiamo 
che non sia giusto rarla, ma perché 
p~nsiamo che sia solo un fronte 
della battaglia più ampia che dobbia· 
mo vincere. La polemica nata dai ca· 
si citati sul paginone dell'11 gennaio 
rischia di seguire una logica di que· 
sto tipo: chi viene accusato risponde 
mettendo a sua volta sotto accusa, 
Tutto questo non ha niente della bat· 
taglia offensiva ohe dobbiamo con· 
du rre né ci dà strumenti per andar~ 
avanti. Riteniamo che ·sia possibile 
affrontare il discorso sul privilegio e 
suWautotassazione so lc> a partire dal, 
le necessità complessive del partito 
sottoposte alla critica di massa, dal· 
l'attenta discussione dei bihanci di 
cellula ·e di sezione ~O'Ve ' i bilanci 
personali dei compagni possono es· 
sere inseriti in un diverso contesto, 

Su questi elementi dobbiamo di· 
scutere ' assumendo come obiettivo 
una c( riconversione » del nostro mo­
do di fare finanziamento. Questa è 
una battaglia che deve procedere in-

" sieme su due fronti perché raccoglie­
re soldi significa due cose, ' 'da tina 
parte battersi contro il riem ico e 
dall'altra battersi per l'a trasforma­
zione e la crescita dei compagni e 
del partito. Oggi non possiamo per· 
metterci che questa discuss ione sia 
soffocata dai problemi materiali che 
giorno per giorno abbiamo di fronte, 
ma non possiamo nemmeno pensare 
che vincerla significa solo che i com­
pagni alzino la mano dicendo ~che 
sono d'accordo. La crescita politica 
sarà reale solo se riusciamo imme­
diatamente a vi talizzare l'attività qUO­

tidiana di raccolta dei soldi indispen­
sabi'li àlla vita del partito. 

Civitavecchia: crolla la 
montatura • • reazionaria 

Ieri liberato il segretario della Camera del lavoro 
CIVJT AVEOCHIA, lO -

Ieri sera è stato arrestato 
il segretario della camera 
del lavoro di Civitavecchia 
Fabrizio Barbaranelli. Dopo 
un'ignobile provocazione 
per detenzione di bancono­
te false e di bustine che ad 
un primo esame sommario 
avrebbero dovuto contene­
re eroina 'o cocaina, come 
un orologiO' è arrivata pre· 
cisa la montatura. Dopo le 
bombe all'istituto tecnico 
Baccelli (due nel giro di 
due giorni), dopo la bomba 
ad alto potenziale scoppia­
ta davanti al carcere giu­
diziario, dopo l'ignobile no­
tizia falsa diffusa dal fo­
gliaccio locale « n Tempo » 
che dava l'annuncio spudo· 
ratamente falso dell'arre· 
sto di tre nostri militanti 
per l'esplosione davanti al 
carcere, è giunto all'apice 
l'attacco che la reazione sta 
conducendo a Civitavecchia 
contro la forza operaia, stu· 
dentesca, e deIl 'organiza· 
zione democratica dei sol­
dati. Subito dopo l'arresto 
del sindacalista Barbara­
nelli la notizia si è diffu­
sa per la città. Capannelli 
di compagni si sono fer­
mati d~,vanti alla caserma 
della guardia di finanza 
dove si stava svolgendo l' 
interrogatorio. Un'assem· 
blea veniva convocata imo 
mediatamente nei locali 
della Camera del lavoro. 
Erano presenti i lavoratori , 
antifascisti e studenti, che 
hanno portato nel dibatti· 
to tutta la rabbia che ave­
vano dentro contro le pro­
vocazioni poliziesche e fa­
sciste. 

La volontà di andare ad 
uno sciopero generale di 
24 ore era unanime. Alcu· 
ni sindacalis ti però hanno 
gettato acqua sul fuoco, ar-

rivando alla <ridicola con­
vocazione di uno sciopero 
di due ore per l'indomani, 
dalle 15 alle 17, cOnfinato 
per giunta nei locali deHa 
Compagnia Portua:le. In­
tanto il consi.glio comuna' 
le (in oui comunisti e so­
cia:listi hanno la maggio­
ranza), si riuniva per stila­
re un documento unitario 
con le altre forze (compre­
sa la DC). Questo docu­
mento non va al di là di 
a.ffermazioni generiche e 
con scarse indÌ'Cazioni uti· 
Ii ad individuare gli a'Ite' 
fici della strategia della 
provocazione a Civitavec- ­
ohda, una città dove demo­
oris tiani e fascisti oI1Il1ai 
emarginati dalla vita citta­
dina cercano in tutti i mo­
di di os,tacolare il mov.i­
mento, lÌin combutta con 
forze dell'ordine e con la 
magistratura. Non è un ca· 
so infatti che un nostro 
militante, il compagno 
Massimo Piermarini, Mia 
in galera da novembre per 
la testimonianza del fasci' 
sta Mario Bonucci, che lo 
avrebbe visto depositare 
molotov in un cestino della 
spazzatura durante il co­
mizio del topo di fogna . 
Romualdi. E' ormai ohiaro 
il piano in atto a Oivita­
vecchia, città rossa per 
tradizione fin daogJj inizi 
del secolo. -

Anche l'arresto provoca· 
torio ad ottobre di altri 
due nostri militanti, Mauro 
e Giustizia s'inquadra per­
fettamente in questa stra­
tegia. II movimento non 
si è fermato, né allora né 
oggi, per questo si è arri­
vati alla logora e vigliacca 
strategia delle bombe e 
degli arresti indiscrimina­
ti. L'arrcst<> del responsa· 

bile di una Camera del 
lavoro, .a cui aderisCOD? 
migliaia di opérai, ha ~ 
significato di una gue 
aperta che le forze rea­
zionarie hanno dichiaJ1lt~ 
a Civitavecc~a ~l oOOIDOV~ 
mento operaIO, aI 2: 
più' disoccupati, agIl s: 
denti, al movimentO. ~ 
mocratico <lei solda.n, 
lavoratori delle navI trt 
ghetto. . i 

A Civitavecchia, dIC!,O°el 
revisionisti, la strategIa~! 
terrore non passa; i 
qualche mese per~ non il> 
più così, la reaz1?oe tJ 
costruito sotto glt oCC dJ 
di tutti una trama <fatta r. 
provocazioni, bombe ~ a i 
resti. Non una paro a (l! 
stata spesa per i oo\u 
compagni in galera, e 3' 
questo è cresciuta ~a . s~8: 
tegia fascis ta e poltZ1eS ri­
sulla divisiOne del IDO~ 
mento della sinistra. ai 
è necessario più che ~e~ 
costruire nella lotta e I • 

l'unità del' proletariato,~ 
ferma e dur l! oppOSI~ llt 
a· questi disegni , reazto'!Ii' 
ri, .per la liberazione pkr' 
mediata di Massimo ",b3' 
marini e Fabri:'o }3", 
ranelli. . 

ULTIM'ORA II· SOSti-
tuto procuratore::::' 
aver interrogato:" ,c taID 
gno Barbaranelli e ~ l!­
costretto a rimetterlo ~ ~ 
bertà avendo collsta!a del­
carattere provocatorlO wr' 
la gravissima monta j) 
contro il compagno. af 
mobilitazione ora, a lSlJl' 
tire da questo prinlo ott 
tato positivo, deve ~ e 
nuare per individU~ 
sconfiggere tutte le elidO 
vre reazionarie esig ali' 
l'immediata liberazione..,.. 
che del compagno pitr'" 
rini. 
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u- La · nuova legge per . il potere p.opola.re 

h: An~ola: uno stato sot: 
r' to Il ~ontrollo degli 
: operai e dei contadini 
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La legge sul potere po' 
polare, ipI'esentata domeni· 
ca a -Luanda, consta di 61 
articoli, è stata defini1a 
una legge «sperimenta!l.e», 
con molte «lacune» - do­
~e aHa' s1tuazione di 
guerra - che verra!nlIlo col­
mate ne'Ila pratica di mas· 
sa, nelI'eserx::izio del potere 
da '{><irte delle masse popo­
lari sotto la direzione delJa 
classe operaia e dei conta­
dini poveri. 

La !legge è stata presen­
tata in una riunione cui 
bannO pa:rtecipato i supre' 
nll organi-smi del MPLA e L 
rappresentanti delle orga· 
nizzazioni di massa. II co­
mandalIl.'te Nito Alves, at· 
tuale minist,ro .delI'illlterno, 
in un'a l1unga relazione l'a­
diotrasmessa, ha dato un' 
interpretazione estensiva 
della -legge, mettenrlone hl 
rilievo .t punti foooamenta· 
ti per il proseguimento e 
j ccxns()ilidamento della ri­
voluzione, per la conqu~sta 

democrazia ' popdlare. 
<Dopo aver sottolineato 

che iiI potere poip()ilare si­
gnifica ,la distruzione dello 
stato borghese, ereditato 
dalI colonialismo, sotto il 
control,lo e 'la lS<JViTanHà 
delle masse , popolari, un 
processo la cm base sta 
nehla lotta armata di li,be· 
razione, il cui fine è -la <:0-' 
struzione di un 'fegime di 
produzione che abolisca lo 
sfruttamento dehl'uorno da 
parte d~ll'uomo, Nitto Al­
ves si è chlesto: , «come è 
possibile, in 'lI'Da s1 tuazione 
di alleanza di classe, in se· 
no ad uh tironte unito an­
timperialista, getta're le 
basi di una d'emocrazia po­
polare?». Un ipToblema al­
la cui base sta una con­
traddizione secondaria, ma 
reale, aHa cui soluzione i 
dirigenti deU'MPLA dedi· 

grande attenzione. 

«La storia dell'AIIlgola -
ha risposto - ci insegna 
che ciò è <pOSsibile, che si 
possono gettare le basi del 
potere popolare mentre e­
siste il ·fronte arutimperia­
lista. La base è ia lotta 
dei lavDratori contro qual­
siasi -forma di sfruttamen­
to dell'uomo sull'uomo. E' 
un'idea definita d·al MPLA 
e materializzata, ,ràpida­
meIlltç, soprattutto dagli 
operai e dai contaldini. 
Tutto ciò è possibile farlo 
senza 'la rottura del fron­
te antÌ'IIllperialista, garaI)­
tendo che uno stato che 
,nasca dallla base si -realizzi 
effettivamente, e coesista 
efìfettivamente, in Ang()ila, 
nel tempo e nelilo spazio 
con il potere popolare». 

Parlan.qo deHe prossime 
elezioni degli organismi di 
potere popolare, Nito Al­
ves ha .insistito sulla ne­
cessità che venga eletto il 
maggior numero !possibiJ.e 
di Ilavoratori, im modo da 
garantire la ,odurezza» del­
la legge sul potere popo­
lare. 

Il centralismo democra­
!Teo rego1erà i concreti r3ip­
porti tra i vari organismi 
popolari, le 'strutture del 
movimeruto e lo stato. 

Chi potrà essere eletto 
negli organismi di potere 
popolare? 

«Possono essere eletti 
tutti i militanti del MPLA, 
impegnati sotto qU(lllsiasi 
forma 'l1ella produzione, 
nelle fabbriche, nei campi. 
C'è una categoria di ango­
lani che non può essere 
eletta, <perché se così fos­
se non vi sarebbe più il 1'0 
tere popo1are»: tutti calo­
ro che «·mentre i patrioti 
angolooi 10tta'Vano e mori­
vano sui campi di batta· 
glia, nftlile galere, coHabo­
ravano» direl!tamell'te o in­
dkettamente coi coloniali­
sti. «Il problema della de-

mocrazia è un problema 
di vita o di morte per le 
masse popolari». 

«Non si può estendere la 
democrazia a quei cittadi­
ni che hanno fatto merca· 
to de~la democrazia». 

Agli intellettuali, a quegli 
angolani che hanno potu­
to conseguire titoli di stu­
dio superiori., a quelli che 
oggi sono più portati a cer­
ca're, nel nuovo stato aIllgo­
lano, di garantirsi dei -pri­
vilegi, A!lv~s ha lancia<t:o 
un severo avvertimoo.to: 

"Sarebbe poco mtelli-
gente e per nuilila rivoluzio­

-onario che si esilgesse da un 
commissario provinciale 
un di!ploma superiore. Co­
me è pensabile che ques·ti 
megalomani pensino che il 
MPoLA abbia bi·sogno di 
dottori !per governa.re le 
prQVÌ'l1cie? Il MPLA, il ,po­
poJo angolano non ha nul­
la di cui vergogllarsi. Ab­
bi,amo portato a ternnine 
una lotta e questa dotta fu 
fatta con molt·i contadini, 
molti operai, senza istru­
zione superiore, così come 
fu anche fatta da compa­
gni ,laureati. L'importante 
è che tutti si unifiohino, 
nel senso che quest'i intel­
lettuali perfettamente for­
mati, rivoluzionari, operi­
no dentro le masse aiutan­
do i compagni con istru­
zione inferiore». 

Sui ,salari Alves ha det­
to che per queNi cl1e sa­
raamo eletti non ci saran­
no grosS'i stipendi, il sala­
rio-. non sarà molto dilver­
so d~ quello dei davorato­
ri. Ha infine sottolinea-to 
che c'è la guerra e che i sa­
laori non ,potTan-no salire 
come l'aria calda, dovran­
no essere legati aNa pro­
diuzione iPerx::hé da questa 
dtpenderà il liveLlo di vi­
ta di tutti, soprattutto dei 
lavoratori. 

hara. Intervista con il segretario de'l Fronte Polisario 

Grande ondata di lotte 
nella Cisgiordania occupata 

, __ .,-,f{ 

Da due settimane si succedono senza interruzione gli scioperi 
e le mani·festazioni di . studenti _e 'lavoratori in Cisgiordania e, in 
particolare, a Ramall ah , Nablus e Bira, dove neanche il terrorismo 
repressivo israeliano (studenti e 'loro genitori arrestati, occupazi~ne 
mi.Jitare, case rase al suolo) riesce ad aver ragione del'le agitazioni. 
Venendo nel momento in cui Hussein e Rabin stanno attuand~ il 
program'ma del l'i,stabilimento della rappresentanza del boia hascemi­
ta per la Cisgiordania, a scapito dell'OLP, queste lotte recano anche 
il segno dell'identità di scelte e obiettivi tra le popolazioni diret­
tamente interessate e la Res'fstenza palestinese. 

Spagna - Padroni e governo 
di fronte alla crisi (2) 

n lprogetto di Viilil.ar Mir 
ajpprofondisce le storture 
di fondo del sistema econo· 
mico, la cui ,rifar.ma vie· 
ne rimandata indefinitiva­
mente; sono naturalmente 
le banohe e gli illl.id:ustrlaIi 
ad applaudire maggior­
mente. E' chi'aro infatti 

che l'obiettivo poli1ico di 
questo indi,rizw è lega're 
a fiIo doppio il governo 

.con la boIlghesia i.mrlustria­
~e, favorita a costo di enor­
mi -premi socialL 'Esplicita, 
mentt! Ianzi Villlar 'Mir vie­
me accusato di non fare il 
ministro, ma di essere r~ 
masto semplicemente ciò 
éhe è stato ,fino a due mesi 
fa, cioè direttore d'azien­
da. La decisione di svalu­
tare 'la peseta conferma 
quale sia la linea ,scelta 
da ViHar Mk: accanto alle 

partiti della classe operaia 
un'autoregolazione delle ri­
chieste attuali, in modo da 
pemnettere l'azione rifor· 
mista. Si chiede una tre­
gua >per 15 mesi in cui ri­
nunciando ai grandi pro­
getti di espansione, dedi· 
carsi a distruggere i «re­
sidui del feudalesimo». 

AVANTI, MARCHAIS! 
La marcia del PCF per superare a destra Berlinguer 

«Ho visto dei compagni che han­
no fatto il pugno chiuso mentre canta­
vano f'lnternazionale. Devono sapere 
che noi non siamo il partito del pu­
gno chiuso. Siamo il partito della 
mano tesa, i./ partito delT'unione. Non 
dobbiamo alzare i/ pugno. Tend.iamo 
la mano ai cristiani, ai sociafisti, e 
anche ai goltisti, quando si tratta di 
difendere nndipendenza nazionale »; 
così ha dichiarato Georges Marchais 
alla radio {e qualcuno avrà pensato al 
vecchio Thorez del Fronte Popolare, 
al' suo discorso radiofonico, rimasto 
celebre «Cosa vogliono i babbi e le 

~mamme »}: i compagni oggetto della 
<', tlt?ta d'orecchi erano 200 lavoratori 

· Lr:tJ.migrati, i quali evidentemente non 
" 'liSi,#erano adeguati al rituale deciso 
'j~per . il congresso. Un rituale vistoso 
': e volgarotto, tutte bandiere tricolori, 

- ' fatto apposta per colpire i giornali-
_ stidi tutto il mondo. La vistosita è 
statfJ Una delle caratteristiche domi­
nanti, (f(,effetti, di tutto il XXI/con- . 
gresso del PC francese: la sottolinea­
tura voltlta, a caratteri di scatola, 
pe.! così ~jre, de-IIa «svolta ». Perché 
cemmente il passaggio del PCF nel­
l'area del K comuni-smo mediterra­
neo» è stato una svolta brusca: sono 
passati non più di due mesi dal/e 
prime critiche af/'URSS, un mese e 
mezzo 'dal documento congiunto Mar­
chais-Berlinguer, e oggi il PCF sem­
bra intenzionato a porsi in prima fila 
nella critica al/'URSS, neNa dissocia­
zione, nella rivendicaziqne di una 

' « via nazionale» che si co.lora deci­
samente di nazionalismo. Una svolta 
certamente ben più ,rapida e brusca 
di quella percorsa dal PCle dal PC 
spagnolo. 

La repentinità, e la vistosità. della 
svolta non possono essere trivial­
mente attribuite, come fanno i com­
mentato,ri borghesi, ad una semplice 
volontà di recupero sulla base eletto­
rale né solo alla ben nota rozzezza 
politica e culturale della dirigenza 
de! partito: sembra che il PCF punti 
a riprendere il terreno perduto sia 
sul piano interno (oggi è il PS, non H 
PC, il primo partito della SInistra 
francese), sia su quello internaziona­
fe: Mar-chais non vuole passare da 
reggicoda dell'URSS a reggicoda di 
Berlinguer, vuole entrare nella scena 
del <c comunismo latino" da protago­
nista. 

doss,ia leninista! (In realtà le polemi­
che sud grandi principii tra revisioni­
smo «autonomo» e soda/imperia/i­
smo non riescono a nascondere la 
realtà che, nel campo revisionista, la 
distinzione tra « destra" e « sinistra » 
è totalmente priva di senso). 

Può apparire invece sorprendente 
l'unanimità, registrata con soddisfa­
zione da/f' « Humanité ", che si è vi­
sta al congresso. In realtà, e l'anda­
mento del congresso a live/fo locale 
fa ha mostrato, le contraddizioni pro­
vocate dalla « svolta" ci sono, e su­
perarle sarà per Marchais un pro­
cesso tutt'a./tro che rapido. E' pro­
babile, comunque, che a/Ja base del­
l'unanimità per ora registrata vi sia 
la sostanz:iale continuità della politi­

'ca del PCF sul piano interno: dalla 
unione de/fe sinistre all'unione dei 
popolo di Francia non vi è poi un 
gran salto, sul piano dell'intere/assi­
smo come su quello della dinamica 
d.ella « via al potere" (il compromes­
so storico essendo, nelfa situazione 
francese, escluso). La nov.ità è una 
d.iversa valutazione tattica della fa'5e, 
è la volontà di capitalizzare sul pia­
no eJ.ettorale · come su quello delle 
alleanze, sulla evidente frantumazio­
ne del blocco ,gollista per recuperar­
ne settori. 
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Preferiamo l'indipendenza 
agli "aiuti" di chiunque 

, giJUs tificazioni ufficiali sul­
la «sopravvalutazione» del· 
Ila moneta spagnola riSipet­
to aUa 'lka, eg,li ha parlato 
di «incoraggiamento al tu· 
rismo» e «agli investimen' 
ti esteri". 

Su due'punti fonrlamen· 
tali il progetto di Vhllar 
Mi-r si scon~ra con quello 
portato a'Vanti da Frega. 
E accennato nello stesso 
discorso 'Pur reazionario di 
Arias Navarro alle Cortes 
la settimooa SCOTSa. P,rimo 
punto: far rispettare il 
congelamento salariale si­
gnifica oggi, dato che il 
sindocato è un'arma am­
,piaJIIJ.ente spuntata e dato 
cl1e vi è un'ooorme iniZia­
tilVa opet1aia, la miliitariz­
zazione di mezza alasse o· 
peraia ed un 'fitorno re' 
'pressivo tale' da blocca.re 
ogni ri,forma sul piano ge­
nerale. E' impossibHe con­
tinuare la !politica econo­
mica del franchlsmo, vo­
flendone cambiare la strut­
tura. Secondo punto: 'si 
tratta di un piano econo· 
mico non solo troppo am­
bizioso ' ma sOSltaIl1lÌ.almen­
te utopico aI li>vello stes­
so delle «compatibilità e­
conomiche». Le voci più 
sensate, anche se inascol­
tate, degli economisti, av­
vertono che iI meccarris>mo 
del miracolo spagnolo si 
è ormai rotto e 'Può essere 
riattivato solo modifican­
done 'la st.ruttura, ossia di· 
minuendone la dipendenza 
dai fattori esterni, riducen­
do la speculazione, il pa­
rassistisÌno e l'improdut­
tiviotà; in questo quadro, 
pU!Iltare su una crescita e­
conomica del 5% significa 
scegliere il s,uicidio eco­
nomico. 

Si stanno in questo mo­
do polarizzando dille ten­
denze di politica economi­
ca. Da una parte ,'ri'lancia­
re l'espoosione tentando di 
conciliare un cambio del 
siS>1:ema ipoliti'co con un 

consolidamento delle vec· 
chie strutture economiche 
ed un forte passo indietro 
sul piano sociale, dall'al­
tra decidersi fÌirlrumlente 
aH'austerità e ottenere un 
patto sociale che permet­
te di arrivare aHa ripresa 
economica mondia:le, con 
un siS>tema più moderno e 
ifllrlipendente. L' UTgenza 
della crisi non permette 
dilazioni e in campo eco­
noonico verrà ben presto 
un omar1mento delle am­
hi-guità poli tiehe e delle 
conm-addjq:ioni ahe il go­
'verno sembra avere inte­
resse ad ostentare. La 
scadenza più vicina è il 
congresso smdacale che si 
terrà tra due mesi. 

Il distacco dairURSS è indubbia­
mente il dato di fondo del XXII . con­
gresso. Solo pochi tra i commentato­
ri occidentali si pongono ancora dub­
bi sulla <r sincerità" di Marchais, rl-

· fiutando dj rendersi conto che quan­
d'anche - ed è molto poco probabi­
fe - il segretaf1io del PCF avesse 
deciso, machiavellicamente, di pro­
clamare la sua autonomia per restare 

Questa è indubbiamente una delle 
radici delf'ultranazionalismo enuncia­
to da Marchais, fino al grottesco del 
« socia/.ismo tricolore» e della riven­
dicazione delle «vittorie sportive del 
nostro grande paese »: che però sa­
rebbe erroneo interpretare in termini 
ese/usivamente elettoralistici. Dietro 
vi è una chiara scelta (sottolineata 
in modo triviale dalle minacce agli 
USA per il « Concorde») di alleanza 
con un capitale naz.ionale visto come 
deluso dal sempre più marca,to alli­
neamento di Giscard all'imperialismo 
8fnericano e alla Germania. Il PCF, in 
sostanza, è convinto che vi sia uno 
spazio per una ripresa dell'« autono­
mismo» francese nei confronti del­
T'imper.ialismo USA. e che a tale 
autonomismo capitalistico sia possi­
bile oHrire fa « mano tesa» della sua 
propria autonomizzazione dal socia­
limperialismo: il che per altro, se en­
tra in contraddizione con le grandi 
scelte ·di p'olitica internazionale (ri" 
spetto a USA e Germania) di Gi­
scard, si traduce in un atteggiamento 
di sostanziafe connivenza verso la 
politica dello stesso Wscard nell'area 
dell'imperialismo specificament,e fran­
cese (così al congres,so non si è 
parlato di Gibuti, né del Maghreb, né 

, del Ciad). 
Sta di fatto, comunque, che sùl ter­

reno defla politica internazionale, 
mentre il distacco dall'URSS è l'ele­
mento di fondo, unificante tra il PCF 
e il PCI, la politica verso la NATO e 
soprattutto verso la CEE (vista que­
st'ultima da Marchais come un osta­
colo sulla via della « sovranità nazio- . 
naIe" francese) permane un efemen­
to, secondario ma di notevole rilievo, 
di contraddizione nell'area def «co­
munismo latino ". 
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maggioranza degli ex-membri della Ojemaa, 4'ex CI parlamento. colo­
e spagnolo, si sono schierati al fianco dei combattenti Sahraui (nel­
foto: 'Un gruppo di eXJmembri dela fDjemaa). 

la e ALGBRI, lO _ Recente­os(ll 
e SU la Tadio «voce del 
sua' libero» ha tTasmes-
esc~: ri'lasoiata 

0\1" «Al Iman», 
OI' generale del 
!II~' ,Polisario. 
ilei- POpolo arabo del Sa-
uJ1I occidentale è attual-

iOPf fatto oggetto di una 
. oj}~ di sterminio, 
i~ nel quadro del· 

pier, intrapresa dall' 
arbl' contro le 

paltric>ttilchle e contro 
delle nazioni ara­

sono, secondo il 
Polisario i rappor­

~ quello che sta sue-
slalll ~ endo nel Sahara e quel· 
in ~ ~~he accade nel resto del 
IO j) lido arabo? 
dU IooNel~a 2lona si stà tentano 

atul' ~ <Ii ,piegare U!IJ- popolo 
V S· non si è rmai piegato. 

!#.' lalno di fronte a:l tenta­
b!' -di mettere IÌn ipiÌedi 
coliti- base potente nell'lAfri> 
u-e e nella 
~ OCcidentale dehla na· 
eJI" araba e nel bacino 
e s1 Mediterraneo. Nell' 
(1? " arabo già esistono 

PIU o meno importan-

ti. Per impor.re la sua. so­
luzione, pare che l'Ameri· 
ca abhia scelto la tatth::a 
di creare sempre più pro­
blemi nella zona per crea­
re l·a situazione più favare­
vole ad una trattativa da 
essa .gestita. L'imperiali­
smo ha trov>aoto qui I\ill ter­
reno favorevole ai propri 
disegni: i ·rel?JÌmi arabi rea-o 
zionari si sono allineati, l' 
opposizione araba si è fato 
ta adottare d'a alcuni regi­
mi ambi e le fQiI'Ze patriot­
tiche si sono (piegate nono­
stante la volontà dei po­
polà che rawresentall10 e 
nonostante gli stI1tEI1enti di 
lotta che hanno in mano, 
aspettando il «mOl!Dento 
oPlPortùno», Questa situa­
zione, che si esprime in 
una serie di esempi in tut­
ta l'axea araba, è stata 1ÌJIl­
pO'sta daLl'imper.i.alàsmo. E' 
diventato quiundi necessa­
,rio che oIe forze progressi­
ste contino sul:le proprie 
forze per usciTe dalla stasi. 
NeI Saham s'Ìamo in pre­
senza di una forza politica 
e militare concreta e le 
.forze d'invasione lo ~nno 

più ·di chiunque aHro. ILa. 
nostra forza politica ha ul­
timamente trovato la sua 
migliore espressione neHe 
parole rivolte da quella 
vecchia dorma alla stam­
Ipa, dicendo che essa pre­
>feriva l'indipendenza agli 
aÌlUti della Mezza Luna 
f()issa (l'equivalente della 
Croce Rossa, n.dI.) o di 
chlunque altro. Nel mon­
do ,le vi1,torie delle forze 
iprogressis>te, soprattutto 
espresse a Iivehlo politico, 
hanno !portato l'imperiali­
smo ad lUna reviSlione del­
la propria tattica. La at'tua­
le concentrazione dell'im­
perialismo suLl'Africa met· 
te ·le ,forze progressiste a­
fricane di fronte ad una, 
responsabilità maggiore e 
richiede loro \ID. atteggia­
mento più deciso - esse 
non possono più sfuggke 
di ,f·ron1e a queste respon­
sabi.utà, ·perché i disegni 
a cui assi-stiamo prevedo: 
no l,a creazione di basi rrea­
zrionarie in ogni zona in 
cui si trovano regimi na­
zionali dhe mettano in !pe­
rico'lo questi stessi regimi, 

indebolendoli. 
Nelle operazioni eroiche 

effettuate dai combattenti 
dell'esercito popolare di li· 
berazione ,e nell'allarga­
mento di queste operazio­
ni anche nel territori vici­
ni (all'interno del Marocco 
e della Mauritania, n.d.r.) 
si può vedere un impulso 
per smuovere le forze pa. 
triottiche dei due paesi in 
vista di un'unità di lotta 
dei popoll della zona con­
tro i regimi reazionari? 

Il fatto che nella zona 
esista una >forza Che punta 
le alTIli cOIl,tro la volontà 
de1l'imperialismo e che 
questa forza riporti delle 
vitrtorie nonostante 'le soar­
se posSlibilità e gli sforzi 
compiuti ,per distTuggerla, 
mette le forze progressiste 
di fronte a due !possi'bilità 
dì scelta: ,l'alleanza e la 
sottomissione all'illIli)Y..1I'ia­
lismo oppure Ja ,lot·ta ar­
mata contro i disegni im­
perialisti, costi quel ohe 
costi. 

Negli ultimi giorni l'of· 
rensi'Va marocohlna ha 
raggiunto una brutalità 
senza precedenti. Domeni· 
ca, in occasione dell'arri­
vo ad El Ayun deil'emissa­
·rio del segretario dell' 
ONU Waldheim, Radbeck, 
vi è stata una g,randissima 
mooi·festazione delJa popo­
lazione che scandiva slO'· 
gan del Fronte Polisario e 
portava bandiere del. Sa­
hara. La pO'lizia caricando 
sanguinosa:mente, ha il"e­
presso quclla che è la ri­
prova 'PUbblica deLla fal­
sità dell'asserrita pace che 
regna, secondo re Hassan 
II nelle zone «sotto con· 
t:rollo». Sono stati effettua· 
ti arresti in ·massa, tanto 
'dhe le pnigioni della città 
sono traboccanm, e che i 
prigionieri composti in 
massima parte da"' donne 
veOOhl e bambillli sono sta' 
ti trasferiti in loca-lità sco­
nosciute - si temono quin­
dii nuovi massacri dei pri­
gionieri e nella Sltessa p0-
polazione di El Ayun, Le 
organizzazioni di massa 
paùestinesi dell'.Iraq haIllllo 
espresso, dopo un Ì'l1contro 
<XJIl 'rappresentanti del 
Fronte Polisario a 'vvenuto 
,ad Mgeri, il 10ro incondi· 
zionato . appoggio aàla loto 
ta del popolo sahraui. Si 
registra inoltre un'avanza­
'ta delle forze d'invasi()[le 
marocèhine, che hanno 
preso l'oasi di Bk Lahlu. 

LI «cambio» si iÌmpone 
quindi non solo per esigen­
ze politic!he ma per la so­
pravvivenza stessa del si­
stema industria'le. 

E' una linea queNa di 
Fraga, che esalta enolTIle­
mente le promesse di ri­
fomna; sono già state mdi­
cate la ;riforma agraria e 
fiscale, si 'Parla di res>tri­
zioni alle multim1:ZiOlIlali, 
per ·tentare di indurle a 
dare un contributo sul pia­
no delle eSipartaxioni di un 
drastico attacco, -utHizzan­
do anche J'Jngresso nella 
CEE, ai settori meno com­
petitivi ecc, Sopratt:utto si 
abbonda di promesse sul 
pim10 sociale: iin1irodtuzione 
di UiIla moderna assistenza 
!pubblica, aiuto ai disoccu­
pati, lotta all'inflazione, ri­
conoscimento che i salari 
non sono , come sostiene 
Vi'lla.r M~r, causa della cri­
si, e che quindi potranno 
aumentare en tro certi limi­
ti. L'obiettivo, natura:1men· 
te, è quello di ottenere da,i 

cc quinta colonna» def PCUS, il pro- ' 
cesso innestato da questo congresso 
resterebbe comunque irreversibile. 
Oggi, la polemica tra il PCF e la 
Pravda infuria; non è sorprendente, 
anche se è deprimente, che il PCUS 

'abbia colto di nuovo l'occasione per 
presentarsi come custode dell'orto-

E' l'ul1ima ocoaSlione per 
Fraga per lanciare una r,i­
fornna in questo campo. 
Rimane comunque in ogni 
caso, una capacità decisio­
nale del governo es t'rema­
mente limita~a. II tentati­
vo di licenziare per il irea­
to di sciopero 600 impie­
gati del Banco di Santan­
der, 'il più importante ca­
na/le di passaggio degli Ì'l1-
vesti:menti statunitensi, le 
impennate nella fìuga dei 
OlIipitali, e i ribassi in bor­
sa, tutte le volte che SIi 
aulnunciano progel!ti di ri­
forma radicale, così pure 
le -ulteriori garanzie richle~ 
ste per i nuovi investimen­
ti, e la durezza nelle trat­
tative contrattuali, la di­
cono molto lunga suhla 
pal'te verso cui oggi pen­
dono le più . importanti in­
dustrie multinazionali de­
gli USA. 

Ammissione della Grecia alla CEE 

Karamanlis passa 
all'esame di riparazione 
Ma deve ancora studiare molto 

BRUXELLES, 10 - Con una deC'i­
sione che so,lo in parte ha sorpreso, 
il consiglio dei ministri degli esteri 
della CEE ha deoiso di pasS'are sopra 
alla «raccomandazione» della Com­
missione CEE che proponeva di non 
ammettere la Grecia alla Comunità. 
Il consiglio dei ministri ha ora mo­
dificato questo atteggiamento , dando 
parere favorevolè all'aiVvio dei nego­
ziati, che comunque si prevedono as­
sai lunghi (sOllo verso il 1980 l'ade­
sione greca potrà andare in porto). 
. In questo modo i ministri sano 
riusciti a prendere due piccioni con 
una fava: in un primo momento il 
" no » dell,a Commissione aveva chia­
ramente ricordato a Karamanlis che 
nella CEE si entra, di norma, ·soltan­
to se si vuoi bene alla NATO e se 
non si pretende di condurre una poli­
tica autonoma sgarrando dalla disci­
ptina politica e militare de'lfimperia­
lismo; ora si concede la «grazia» 
- sicuri <li avere ottenuto un buon 
ri'sultato in termini di pre'ssione e di 

· richiamo all'ordine - ma si prospet­
tano tempi Irunghi per la realizzatiol1e 
della domanda greca. Così ci sarà 
sufficiente tempo per verificare se la 

. G~A~~DARDJT.T Grec;a non farà ulteriori bizze a pro-
U~S B€"'~~lqO posito di Cipro (la cui .spartizion'e 

SALARIOS OE MISé\ lA S «bizonale» non verrà tanto fa'cilmen-
I , te digerita né dall~ masse greco-ci­

priote, né da que'lle greche) ed a pro­
a posito della NATO, e ne'Ilo stesso 

tempo verrà awiata la procedura di 
Un corteo operaJo 
BarceUO'll~ 

integrazione dell'economia ellenica 
in quella dell,a CEE : un'operazione 
che aocelererà con violenza lo scon­
quasso del-l'attuale struttura sociale 
del·ia Grecia. 

Nel momento in cui i ministri de'I­

la CEE hanno deciso di «fare la gra­
zia» a Karamanlis - il cui regime 
non aveva altro punto di riferimento 
solido se non 1'« Europa D, quellra dei 

padroni - non hanno mancato di far 
notare che .ora non si dovrà trascu­
rare il rapporto con la Turchia, per. 
non urtare l'altro prezioso (ed in fon­
do più importante) pilastro del va­
cillante ' « fianco sud» delila NATO; 
il ministro della dffesa tedesca, il so­
cialdemocratico Leber di provata fe­
de USA e CIA (tantò da essere recen­
temente cacciato dagli studenti del­
l'Università di Muelflster) si trova at" 
tualmente in Turchia per rassicurare 
Quel governo che non verranno meno 
gli aiuti militari ·e politici dell'impe­
rialismo europeo. 

Va osservato, infine, che sulla deci­
si.one della CEE ha influito in modo 
probabilmente determinante la corisi­
derazione che si trattava di un pre­
cedente assai importante rispetto al 
trattame'nto che si prevede per la 
Spagna e per i I Portogallo: i n Que­
sto senso i circoli imperialistici più 
aweduti nei « paesi forti» della CEE 
hanno voluto precostituire . il «buon 
esempio ». 
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Prosegue la rappresaglia 
premeditata dei carabinieri 

NOVARA, lO - La pre· 
meditazione della provoca­
zione dei CC è uscita allo 
scoperto oggi dopo l'ane­
sto dei tre compagni avve­
nuto sabato aIla fine della 
,manifes,tazione, con l'an­
nuncio dell'arresto di tre 
soldati della Ba1Yini di Bel­
-linzago ,per aottiiVità sedi­
ziosa e ,reclamo collettivo. 

Va subito detto ohe Je 
geràrchie ha'lll1o continua­
to sulla strada del 4 dicem­
bre, quando avevano de­
nll!Ilciato 29 soldati ed era­
no stati cosotretti a pro­
soioglierne subito 21 per­
ché totalmente estranei ai 
fatti imputategli. Qui è la 
stoessa storia. Dopo H cor­
teo, la manifestazione ' fmi­
ta, i CC hanno cercato di 
identificaore qualche solda-

to prendendo a caso quelli 
presenti in stazione o sul 
corso 'che a Novara di sa­
bato pomè'riggio sano cen­
tinaia. Così sembra che 
due soldati siafllo s1ati 
identificati perché si trova­
vano in stazione, luogo do­
ve si era sciolto il corteo 
e stavano t.ranquillamente 
partendo in licenza. Un al­
tro elemento comune alla 
provocazione del 4 è l'uso 
del volantino del POI e 
della ,posizione ohe il PCI 
continua a tenere sul pro' 
blema delle forze armate. 
Ieri a Bellinzaogo un co­
mandante di battaglione 
ha odtato il volantino del 
PCI distPibui10 prima del­
la maoniifestazione a Novara 
ahe invitava ad isolare una 
manifestazione sbagliata, 
per giustificare gli arresti. 

La fucilazione di 13 mercenari ingle­
si mette -in difficdltà Wilson 

200 parà USA in lotta 
à Vicenza: non vogliono 

an/dare in Angola 
VICENZA, lO - 200 pa­

racadutisti americani del­
la base S'ET AF {South Eu­
rope Tactical Air Force, 
Forze Aeree Tattiche del­
l'Europa Meridionale, la 
branca aeronautica delle 
forze NATO in Italia) so­
no entrati in agitazione, 
nei giorni scorsi, contro un 
allarme deciso, sembra, in 
previsione dell'invio delle 
unità cui i 'paracadutisti 
stessi appartengono (due 
reparti del 509<' reggimen­
to di fanteria aviotraspor­
tata) in Angola. 

ventura imperialistica - il 
Vietnam - era esploso 
come «problema naziona­
le» e che ancora oggi con­
serva un poten'ziale intat­
to di lotta., 

LONDRA, lO - Tredici 
mercenari inglesi in Ango­
la sono stati ,fucilati per 
essersi rifiutati di combat­
tere. A decretarne la morte 
è stato il «colonnello Ca 1-
lum », a quanto pare un ex 
comandante dell'EOKA-B, 
comandante oggi dr un 
gruppo di mercenari bri­
tannici (che si chiamano 
SAS esattamente com,e le 
tru ppe speciali dell'impe­
rialismo ' britannico oggi 
presenti in Irlanda: una 
omonimia certo non ca­
suale, visto che tutti o 
quasi gli attuali mercena· 
ri sono ex soldati delle 
truppe speciali) . 

Le gerarchie cioè stanno 
usando bene gli spa:llÌ che 
i revisionisti gli concedano. 
«L'Unità» di oggi dice: 
«noi l'avevamo detto», noi 
rispondiamo: voi avete pre' 
parato il terreno e coper· 
to poliiticamente questa 
provocazione. Gli altri 
giornali come la Gazzetta 
del Popolo, la cui credibi­
d.i1:à è di molto caduta do­
po che aveva scritto dome­
nica 'che H corteo era for­
mato -da 200 persone, oggi 
afferma che i -soldati ar.re­
sta tIi erano reduci dalla 
'manifestazione Non si ca-
pisce allora ,perché uno 

degli arrestaJti era appena 
tornato da una licenza ed 
è stato arrestato lunedì. 
Le gerarçhie hanno volu· 
to colpire di nuovo vista 
la crescita del movimento, 
ma soprattutto hanno vo­
luto colpiore ii significato 
politico delIa manifestazio­
ne di sabato, fatta sU/bito 
dopo le condanne e !hanno 
colpito usando gli s>tessi 
metodi ' dell'alf1:ra volta 
cioè gli spiorui, e soprattut· 
to il capita'Ilo Piampo dell' 
ufifido I del'la Ba'bini, la 
cui presenza era stata de-

TRIESTE 

nuncia-ta al comizio. Costui 
impossibilitato a ricono­
scere personalmente i sol­
dati ha usato i nomi ohe i 
CC 'hanno preso a caso per 
costruire una nuova mon­
tatura, Ieri intanto i com­
pagni sono s ta~i inf1:erroga­
ti in carcere e 1'acousa si è 
ridotta a resistenza contro 
i Cc. Tutti e tre hanno por' 
tato prove schiaccianti per 
di.rnostrare la loro estra­
neità ai ,fatti addebitatigli 
e il carattere di ra'S1rella­
men10 che è alla base del 
loro arresto. Intanto emer­
gono nuovi elementi che 
chiariscono il ca.rattere 
premeditato delle provoca· 
zioni dei CC. n giorno pri­
ma girò la voce che se fos­
sero s fila-ti i soldati sareb­
be successo qualche cosa 
ma soprattutto durante il 
corteo, almeno 20 mi'l1UJti 
Iprima deg'l1Ì lincidenti, è 
stato senti,to comu'l1icare 
dalla macchina de\.la que­
stura «quà non riusciamo 
a tenere i carabinieri». In­
tanto si \Sta preparando la 
mobilitazione per nilanoia­
re ad un '!i>ve]o]o 'più alto l' 
iniziativa proletaria a fian­
co dei soldati democratici. 

Cento soldati 

alla 
e trecento compagni 

manifestazione per Sicuranza 
T.RIESTE, lO - Circa 

100 soldati hanno riempi· 
to insieme a 300 compagni 
il teatro Rossetti, nella ma­
nifestazione organizzata 
contro }a repressione nelle 
caserme e per i-l definiti­
vo proscioglimento del 
compagno Sicuranza arre· 
stato in agosto e processa­
to oggi a Padova. 

Il P.CI ha volutamente 
trasformato la manifesta­
zione in una squallida pas­
serella di personag.gi che 
(a parte l!avvocato Battel­
lo che ha denunciato gli 
aspetti giuridici del pro­
cesso al compagno Livio) 
non hanno fatto che ri­
proporre stancamente le 

linee politiche della Ioro 
organizzazione senza al­
cun legame con le lotte 
del movimento dei sol­
dati. 

L'unico riferimento al 
movimento dei soldati è 
stato di Lizzero, del IPCI: 
ha riaifermato che il suo 
partito dice che non 'VUole 
nessuna forma di organiz­
zazione all'interno delle 
caserme durante l'orario di 
servizio. Ancora una vol­
ta, sta al movi.rnento dei 
soldati che ieri sera ha di­
mostrato la propria volon­
tà di lotta, far schierare 
tutti, revisionisti ed op­
portunisti, non sulle paro­
le ma sui fatti. 

ROMA Migliorano le condizioni 
del brigadiere Tuzzol'ino 

I "NAP" rivendicano il 
ferimento dell'agente 
Migliorano le condizioni 

del brigadiere Antonio Tuz­
zolino, colpito ieri sera a 
Roma da 2 colpi di arma 
da fuoco mentre rientrava 
nella sua abitazione, I 
proiettili non hanno leso 
organi vitaJi e i medici, al 
termine di un intervento 
chirurgico, stamane, hanno 
sciolto la prognosi. Come 
è noto Antonio Tuzzolino 
(27 arr.'1i, in servizio presso 
l'ispettorato Antiterrori­
smo del Lazio) è l'agente 
che l'estate scorsa uccise 
Anna Maria Mantini. Dato 
il precedente, l'attentato di 
ieri viene unanimemente 
attribuito ai « NAP », ma fi­
nora non è stato rivendica­
to in alcun modo. Ieri se­
ra, dopo le 21, l'agente è 
stato affiancato sul porto­
ne della propria casa, nel 
quartiere Trionfale, da un' 
auto Lancia 1« Beta » coupé. 
Ne sono scese due persone 
a volto scoperto che han­
no esploso 4 colpi con una 
P 38. Due sono andati a 
vuoto, altri due hanno rag­
giun to il Tuzzolino a un 
gluteo e alla spalla. L'auto 
è ripartita a forte velocità 
ed è stata ritrovata poco 
dopo. E' risultata rubata 
1'8 dicembre scorso aRo· 
ma nel corso di una rapi­
na in un garage. La targa 
(Perugia) era stata invece 
rubata a Firenze nei gior­
ni scorsi. A menzoniare per 
la prima volta i «Nuclei 
Armati» è stato lo stesso 
Tuzzolino: «Mi hanno spa­
rato i' Nap », ha detto ai 
soccorritori. 

L'antefatto che viene 
messo in relazione all'at­
tentato avvenne 1'8 luglio e 
fu uno dei primi omicidi di 
polizia consacrati e coper­
ti dalla nuova legge Reale. 
Al termine di una serie di 
« ritrovamenti di covi» 
che avevano preceduto e 
seguito il 15 giugno, fu sco­
perto l'appartamento di 
via 2 Ponti, nel quartiere 
romano di Tor di Quinto. 
All'interno vi si apposta­
rono 4 tiratori scelti dell' 
Antiterrorismo, in una vera 
e propria imboscata. Quan­
do Anna Maria Mantini en­
trò ignara, le fu esploso 
un colpo in pieno viso che 

la fulminò. L'operazione 
era stata decisa e diretta­
mente gestita dal capo dell' 
ufficio politico Improta e 
dal sostituto Paolino Dell' 
Anno. Le autorità lasciaro­
no trascorrere delle ore 
prima di fornire la prima 
versione, poi contraddetta 
5 volte nel giro di poche 
ore. Alla fine, la verità' uf­
ficiale si attestò su questa 
incredibile sequenza : l'a­
gente . Tuzzolino, arma in 
pugno, resta preso con il 
braccio tra lo stipite e la 
porta per la reazione del­
la Mantini che, accortasi 
delTli agenti, tenta di richiu­
dere e fuggire; il colpo par­
te accidentalmente e colpi­
sce al volt~ la ragazza. 

La m.aogistratura, prop'rio 
una settimana fa, aveva 
completato l'opera della 
polizÌla archivjando l'inchie­
sta su questa base e pro­
sciogliendo qu~ndi il Tuz­
zolino. Il ferimento di 
ieri è sta'to occasione per 
l'ennesimo pronunciamen­
to reazionario della DC. 
Se n'è faotfo portavoce l' 
ono Costamagna, esponen­
te deHa destra DC torine­
se e buon amico di Edgar­
do Sogno. Sca'Valcando di 
slancio perfino i missini 
(autori di un'analoga intero 
rogazione) il democristia­
no ha proposoto al governo 
!'impiego di «agenti di 
'P.S. per la difesa armata 
di coloro che sono minac­
ciati da fonrnazioni eversi­
ve e da bande di delin­
quenti comuni». 

ULTIM'ORA - Nel po­
meriggio di oggi i «NAP» 
hanno rivendicato il feri­
mento dell'agente. Un vo­
lantino fotocopiato è sta­
to ritrovato nella cassetta 
postale di uno stabile di 
via Frattina, in centro, do· 
po una telefonata anonima 
all'agenzia ANSA. E ' finrui­
to «Nucleo 29 ottobre» e 
afferma che il brigadiere 
Tuzzolino, definito «assas­
sino dell'antiterrorismo ro· 
mano», è stato colpito per­
ché «ha eseguito a freddo 
e con determinazione l'as­
sassinio di Anna: Maria 
Mantini, militante rivolu­
zionaria comunista». 

I due reparti, fino al 
1973 di stanza a lMagonza, 
in Germania, erano stati 
trasferiti nel nostro paese 
in occasione della guerra 
del Kippur: allora, l'Italia 
era considerata da Kissin­
ger una base di partenza 
più «fidata» della Germa­
nia per un'avventura in 
Medio .oriente; oggi, in vi· 
sta di un intervento diret· 
to in Angola, di fronte al­
la bancarotta delle forze 
fantoccio, è di nuovo sul­
le basi americane nel no­
stro paese che si punta, 
come punto d'appoggio 10-
gistico. Che le manovre di 
«destabilizzazione» da parte 
dell'imnerialismo avessero 
anche questo tipo di fina­
lità era chiaro da un pez­
zo; né, certo, è sonpren­
dente che gli ,USA si per­
mettano una provocazione 
del genere, oggi, nella fase 
di formazione del nuovo 
governo. E' invece di gran­
de importanza il .fatto che 
a rispondere a questa pro­
vocazione ci abbiano pen­
sato, direttamente, pur di 
fronte ad un apparato re­
pressivo pesante, gli stes­
si soldati USA: un'avventu­
ra militare USA in Angola 
non è semplicemente, co­
me dicono le '« colombe ", 
impopolare; è destinata ad 
incontrare la decisa -oppo­
sizione di vasti settori pro­
letari, a cominciare dal 
proletariato nero, e può 
riaprire - la mobilitazio­
ne di VicenZia ne è appun­
to un segno - la dinami­
ca di un movimento dei 
soldati che in un'altra av-

La notizia delle esecuzio­
ni ha ricevuto larghis'sima 
pubblicità da parte della 
stampa britannica, costrin­
gendo così il governo, che 
aveva finora avuto un at­
teggiamento di «benevola 
negligenza» verso il re­
clutamento di mercenari 
da parte delle forze neoco­
lonialiste, a prendere po­
sizione; ed ha ovviamente 
rafforzato la posizione di 
quanti, all'interno dello 
stesso partito laburista, 
premono per una netta 
dissociazione di Wilson 
dall'aggressione imperiali­
sta, in nome se non altro 
del «buon nome della 
Gran Bretagna in Africa ». 
Parlando ai Comuni, Wil­
son ha tradito un evidente 
imbarazzo, esordendo col 
dire «sono dolente di an­
nunciare la morte di alcu­
ni cittadini inglesi in An­
gola", quasi che si trat­
tasse non di mercenari, 
ma di «caduti per la pa­
tria». E' stato comunque 
annunciato che oggi o do­
mani il governo prenderà 
provvedimenti per blocca: 
re il reclutamento, avvenu­
to finora alla luce del sole, 
con tanto di annunci sui 
giornali, di mercenari bri. 
tannici per l'Angola. 

ROMA - 'le compagne manifestano davanti al tribunale dove era in corso 
un processo per aborto 

"Maria Luisa, siamo con te" 
ROMA, lO Questa 

mattina le compagne so· 
no andate al tribunale 
per portare la loro so­
lidarietà inilitante a Ma· 
ria Luisa, una donna pro­
letaria di 36 anni, che è 
stata denunciata e verrà 
processata per aborto; og· 
gi ha dovuto subire il pri­
mo interrogatorio come 
imputata. 

Maria Luisa non ha vo­
luto rispondere allè do­
mande e il giudice si è 
rifiutato di leggere le di· 
chiarazioni da lei presen· 
tate per scritto~ 

Puori intanto le comp'a­
gne con megafoni e cartel· 
li gridavano slogan e 
ostruivano il passaggio. 
«Aborto libero» «Sì, Sì, Sì, 
abortiamo la DC» «Donna, 
donna, donna, non smette­
re di lottare, tutta la vita 
deve cambiare» «Tutte ab-

DALLA PRIrVlA PAGINA 
SIRACUSA 
striscione e i loro slogans 
«la donna del sud non è 
più la stessa, tutta la vita 
vuole diversa »; « si, si a­
bortiamo la 'DC ». Infine gli 
studenti, numerosi e con 
tanti striscioni di istituto 
a testimoniare finalmente 
la crescita capillare del 
movimento. 

FGCI e PDUP stavano in 
coda nell'ordine, eccellente 
simbolo sia della loro fun­
zione sia del significato del 
cartel!::> firmato dalle loro 
organizzazioni giovanili, e 
di chi ha l'egemonia. 

Contrariamente alle pre­
visioni, molto numerosi i 
braccianti giovani e vecchi 
dei paes,i . Quando si è riem­
pita piazza Archimede, do­
ve Lotta Continua è entra­
ta di corsa portandosi sin 
sotto il palco, lo speaker 
ha dato la parola prima al 
presidente della provincia 
il democristiano Mancava 
e poi al segretario provin­
ciale della CISL Terranova, 
pure democristiano. Ma è 
stata cosa di pochi minu­
ti perché entrambi non han­
no potuto parlare, subis­
sati da fischi e slogans 
« via via i servi della CIA ». 

Tanto è vero che lo stes­
so Scheda ha preso subito 
il microfono mentre un 

gruppo di dirigenti sinda­
cali si scagliava sui com­
pagni per garantirsi il di­
ritto di parola. 

Il goffo assalto, rapida­
mente rintuzzato non solo 
a parole, non ha impedito 
che il lungo comizio di 
Scheda fosse punteggiato 
di slogans contro 'la DC, la 
CIA i licenziamenti. 

NOVITA' 
comuni e delle regioni, li­
bertà assoluta per l'azio­
ne delle multinazionali. In 
questo quadro va vista la 
feroce politica di aumento 
dei prezzi e delle tariffe 
che sta di nuovo per ab­
battersi sui proletari ita­
liani. 

Il governo Moro crede di 
poter addolcire la portata 
di questo attacco sbandie­
rando misure quali l'im­
posta sul reddito delle imo 
prese «una norma che, 
come spiega il Corriere 
della Sera, sarà bellamen­
te evasa dalle industrie e 
nel contempo servirà alle 
stesse industrie a chiede­
re il blocco della contrat­
tazione aziendale) e il bloc­
co degli stipendi più alti 
(che non colpirà i profes­
sionisti e i grandi padroni 
che non ricevono certo i 
loro soldi in busta paga, 

ma strati impiegatizi tut­
t'altro che ricchi). 

E' da notare infine che 
il piano abbandona anche 
verbalmente quanto si è 
detto e discusso sul nuo­
vo modello di sviluppo per 
premiare esclusivamente i 
grandi gruppi industriali 
e le loro esportazioni rese 
ora più favorevoli dalla 
svalutazione della lira e 
che per la disoccupazione 
giovanile propone il sotto­
salario e il lavoro nero con 
le stesse motivazioni che 
nel secolo scorso forni­
vano i negrieri. 

Contro questo piano gli 
operai si sono già espres­
si chiaramente, in fabbri· 
ca e in piazza; e i sinda­
calisti che venivano a pre­
sentarlo sono stati dura­
mente fischiati: una lezio­
ne di cui dovranno tener 
conto. 

ROMA - ATTIVO 
PROVINCIALE DEI CPS 

Mercoledì ore ,15,30 (pre­
cise) attivo provinciale dei 
OPS alla casa dello stu­
dente. 

O,d.G.: sciopero del lO e 
organizzazione democrati­
ca. Tutti i compagni devo' 
no essere presenti. 

biamo abortito». 
I signori che entravano 

e uscivano dal tribunale 
dovevano rasentare l mu­
retti e ci guardavano con 
schifo. ,Un vecchio ha avu· 
to una brutta crisi: «Mi­
gnotte, mignotteb> rosso in 
viso e non si fennava più 
mentre veniva coperto da­
gli sputi e circondato dal­
le compagne. I carabinie­
avanzavano con cordoni 
stretti per spingere le com· 
pagne. «Per le donne morte 
non basta il lutto paghere­
te caro pagherete tutto». 

Poi accompagnata da al­
tre donne esce Maria Lui­
sa, ed è un momento bel­
lissimo di commozione. 
«Maria Luisa siamo con 
te» le gridavano in coro 
le compagne e lei piange 
e in quel momento è feli­
ce. Ora la lotta deve con­
tinuare. 

Si continua ad abortire, 
a mori-re, ad essere proces, 
sate per aborto, ma oggi 
è ,diverso: le donne sauno 
che l'aborto è un ,loro pre­
ciso diritto e sanno aulche 
che i ,loro nemici sono tan­
ti, vogliono sconfiggere 
qut:sti nemici e cambiare 
questa 'Società. Ma lascia­
mo -la parola a due donne 
'processate, 'quetle che i 
giornali borghesi dipingo­
no con sufficienza come 
«squallide e scialbe figu­
re», ma che sono invece 
un simbolo, l'esempio dell' 
oppressione contro le don­
ne, ma anche della presa 
di coscienza di questa op­
pressione: Marisa Benetti, 
di Verona, 43 anni, 6 figli 
e marito a carico, nella 
sua lettera ha scritto: «lo 
IDii domanùo se è giusto 
che lo sta't o processi me, 
senza avermi mai dato 
niente, per me e per i 
miei figli, e se adesso de­
vo andare in galera, la­
sciando i miei figLi con 
m io mari-to in quelle con· 
dizioni, solo perché :rIon 
potevo mettere al mondo 
anche. il settimo figlio e 
non avevo ~ soldi per an­
dare in Svizzere». Maria 
Luisa Maseri, 36 anni, 2 
figlie, separata dal marito. 
In una intervi,sta ha detto: 
«Sono convinta di non a­
ver fatto niente di male. 
Ho dovuto a~e di nasco­
sto solo perché ci sono 
delle leggi che me 'lo hanno 
imposto ... Si pensa troppo 
spesso alla creatura che 
deve nascere senza tener 

conto della vi,ta della ma· 
dre. lo oggi sono riuscita 
studiando la sera a pren­
dere il diploma di -terza 
media, ad avere un posto 
ohe mi soddisfa, un altro 
fii,g.1io sarebbe stata una ~o­
vina, per me e per IUl ... 
Per questo processo avevo 
paura che tra ~e mie com­
pagne di lavoro ci fosse 
un'esplosione di morali­
smo. Invece è stata la di­
mostrazione che esiste una 
grande solidarietà ,tra don­
ne. Quando thanno saputo 
del processo, mi hanno 
detto: «Vai anche a nome 
di tutte noÌ». La mia spe­
ranza è che le mie due fi­
glie possano vi'Vere in una, 
società più giusta, più 
umana, più intelligente 
della nostra». 

Questo pensano le don­
ne, e questo fatto getta 
scompiglio, lo zelo e la pre· 
m ura con oui ùa, mag>Ì:stra; 
tura promuove decine di 
processi per aborto è al­
quanto sospetta, ed è pa­
ri solo aUa furia che ha 
invaso i vescovi e il papa. 

Sull'aborto si sono ri· 
svegliati i sopiti spiriti di 
crociata di tutti i eleri­
cali e i ,reazionari che po­
polano il nostro paese. E 
i loro più beceri re'ppre: 
sentanti hanno commcla­
to a tuonare in difesa del 
feto e della vita umana, 
loro che l'unica vita uma­
na che hanno a cuore è 
la propria. Ma non sono 
solo questi i nemici delle 
donne. La vicenda della 
legge sull'aborto è istrut­
tiva. 'Lo è stata prima del­
la crisi di governo, duran­
te le affannose dicusssioni 
nelle commissioni con gli 
accordi i pateracchi, i 
compromessi sul testo del' 
la legge che passavano 
completamente sulla testa 
delle donne. 

In quella occasione il 
Parlamento si è presentato 
agli occhi delle donne co­
me un corpo sepa'fato, una 
controparte contro cui lot­
tare, in toto, e anche la 
immagine che il PCI e il 
PSI hanno offerto di sé 
è stata particolarmente il­
luminante. 

Il PSI con le sue mosse, 
le sue dimissioni, i suoi 
voti contrari dell'ultima 
ora, ha avuto il tipico at­
teggiamen to di chi cerca 
di salvarsi l'anima, per 
presentarla candida e sen­
za macchia alle donne. 

Il PCI ha fatto di peg­
gio: ha giustificato il pro­
prio vergognoso compor' 
tamento alle camere, nel 
voto degli articoli 2 e S, che 
negano -alla donna la li­
bertà di decidere del pro­
prio corpo, con un discor­
so teorico la cui sostanza 
è il rifiuto della responsa­
bilità individuale della 
donna in nome del fatto 
che il problema dell'abor­
to e della generazione dei 
figli è sociale. 

Ma la storia della leg­
ge, oggi, è ancora più i­
struttiva: nella discussio­
ne «politica» sull'aborto, 
le donne non c'entrano 
più. Dell'aborto si dice che 
è una «mina vagante », si 
dice che la' legge si deve 
fare per garantire la vita 
del governo (che debba ser­
vire a garantire la vita 
delle donne è del tutto 
superfluo evidentemente) 
di un governo che, se no, 
fra un mese si trovereb­
be tra i piedi il referen­
dum. A questo fine si su­
bordinano tutte le even­
tuali modifiche della lego 
geo Ancora una volta il 
più frenetico promotore di 
un compromesso parla­
mentare sull'aborto è il 
PCI e il PSI si è detto di­
sponibile. 

Quale legge potrà nasce­
re da queste premesse è 
fin troppo evidente: una 
legge che non ha nulla a 
che vedere con le donne 
e la loro volontà. 

LOTTA CONTINUA 

DlreHore responsabile; 
Alexal1der langer. Reda­
zione: vi,a Dandolo 10, 
00153 Roma - telefono 
58.92.857 - 58.94.983. Am· 
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo 10. Roma, te\. 
58,92.393 - 58.00,528 c/c 
postale 1/63112 il1testato 
a Lotta Continua, via Dan­
dolo, 12 - Roma. 
Prezzo all'estero: Svizze­
ra, fr. 1 ,10; Portogallo 
esco 8. 

Tipografia: Lito Art·Press, 
via Dandolo , 8. Autorizza· 
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizza­
zione a giornale murale 
del Tribunale di Roma n. 
15751 del 7-1-1975. 

DALLA PRIMA PAGIN'A 
C~SELLARIO 
commessi dello stato e le 
alte gerarchie militari. La 
questione è, per limitarsi 
alla cronaca di Questi gior­
ni, che l'affare Lockheed ri_ 
guarda la DC e il suo plu­
riministro Gui, .moroteo da 
sempre, il ministro dei gol­
pe, da Borghese a Miceli, 
Tanassi, il ministro della 
difesa e le alte gerarchie 
militari dal generale Re­
mondino a Fanali della Ro­
sa dei Venti passando per 
i capi di stato maggiore 
che si sono succeduti dagli 
anni '60 ad oggi. Riguarda 
infine il Quirinale, dove si 
fanno i governi e dove per 
la borghesia siede «la più 
alta autorità dello stato", 
che tra l'altro presiede an­
che il cosiddetto consiglio 
supremo della difesa. 

La questione, per rifarsi 
alle notizie di qualche gior­
no prima, è che la CIA ha 
regolarmente pagato le sue 
tangenti 'per l'anno di gra­
zia '75 ai propri agenti che 
rispondono al nome di An­
dreotti, Donat Cattin, Sara­
gat, Scalia più tutti quelli 
di cui non si è avuto no­
tizia ma che hanno inta­
scato ugualmente. 

La questione, infine, è 
che ben impresse - ad on­
ta di ogni scandalosa archi­
viazione - sono le impre­
se della banda democristia­
na in tutti questi anni, e 
che allora «quei nomi» 
riempiono tutte le caselli­
ne del partito di regime, 
per non parlare del PSDI. 
Dallo scandalo del petro­
lio, si 'sa che i petrolieri 
pagarono cinque miliardi 
sui contributi Suez, sei per 
il pagamento differito dall' 
imposta, altri dieci per la 
defiscalizzazione, e che gli 
intascatori si chiamano An­
dreotti, Ferrari Aggradi, 
Val secchi, Preti, Ferri e 
Bosco. Si sa anche che il 
capo dell'inquirente, il dc 
Castelli a sua volta incri­
minato per peculato e ru' 
berie varie, ha assolto e 
archiviato a piene mani . 
Di Bosco è poi nota l'ope­
ra meritoria svolta presso 
il Consiglio Superiore della 
Magistratura, a comincia­
re dalla promozione dell'e­
sperto in stragi D'Ovidio 
per finire con Spagnuolo. 
Di Ferrari Aggradi voglia. 
mo ricordare l'impegno sul 
fronte dell'olio di colza, in­
sieme a Gui, oggetto di ra­
pida archiviazione_ De Mi­
ta, a sua volta, si è fatto 
conoscere - in tandem 
con Donat-Cattin - per i 
favori concessi agli assalta­
tori della diligenza, dai pe­
trolieri ai pastai, non esi­
tando a mettere mano nel: 
le casse pubbliche per re­
golare costose zuccheriere 
alla coppia di neosposi Ber­
nabei-Fanfani, Gullotti che 
invece a Bisaglia ha fatto 
scivolare migliaia di mi­
liardi nelle tasche dei pa­
droni di stato - dalla Ega· 
me a Cefis, passando per 
ogni consorteria demòcri­
stiana - si è fatto le ossa 
in Sicilia, quando era se­
gretario regionale della DC 
e nella DC si facevano fuo­
ri i segretari di sezione co­
me Almerico. 

E che dire dei lavori pub­
blici, quando appunto ne 
fu ministro, che gli hanno 
permesso di lasciare il Be­
lice così come era e di 
intascare miliardi su mi­
liardi per quell'alta opera 
di ingegneria che è il pon­
te sullo stretto, tutto anco­
ra da vedere ma già larga­
mente speso. Su Gioia non 
occorrono molte parole: è 
il capo della mafia e lo 
stesso PCI lo indica a chia­
re lettere come tale. A tem­
po perso, insieme al colle­
ga di corrente Orlando che 
gli è succeduto al ministero 
delle poste, si è occupato 
di in tascare miliardi dall' 
industria francese e da 
quella tedesca per la tele­
visione a colore. 

Di ,Piccoli è risaputa !'in­
timità con Miceli e con 
tutte le provocazioni com­
piute in quel di Trento. 

Rumor 'è stato il presi­
dente delle stragi, da piaz­
za Fontana a Brescia, dal­
l'austerità, e come ministro 
degli esteri si è distinto per 
il voto contro i palestinesi, 
per negare il riconoscimen­
to della repubblica popola­
re d'Angola e per le bandie­
re a mezz'asta in memo­
ria del boia Franco. 

A Colombo si deve il me­
rito dei decretoni, dell'at· 
tacco ai salari, dell'esporta­
zione di capitali, della sva­
lutazione della lira, di Sin­
dona, del banco di Milano 
nonché dei folli progetti 
per la metropolitana a Ma­
tera! Di Cossiga fanno te· 
sto gli stretti legami con 
il SID, di Marcora la de­
finitiva distruzione dell'a­
gricoltura italiana, di Pedi· 
ni la corsa agli armamenti 
all'esportazione di armi, di 
Forlani infìne il centro de­
stra, i legami con i fasci­
sti, la consegna delle forze 
armate ai piani di ristrut­
turazione NATO e imperia­
lista, le regali e di migliaia 
di miliardi alla marina e 
all'areonautica con cui per­
mettere alle alte gerarchie 
di continuare a intascare 
tangenti e a preparare la 
guerra. 

Un ultimo capitolo: il 
traffico di eroina. Dalle re­
lazioni di minoranza sulla 

mafia esce l'organigramma 
siciliano: Coppola, Bernar· 
do Mattarella (dc, decedu­
to), Santi Savarino (DC), 
Salvo Lima (andreottiano), 
Vincenzo Carollo (fanfania­
no), Calogero Volpe (doro­
teo), Girolamo Messeri già 
ambasciatore in Portogal­
lo). 

Questo è dunque il « ma­
teriale umano " con cui Mo­
ro si appresta a formare 
un governo, con cui succe­
dere a se stesso. \Non sarà 
un governo, ma ui1 casella­
rio giudiziario esposto in 
pubblico. 

ROMA 
gli studenti, interrompen­
do il corteo di Cinecittà, 
nel tentativo di separare i 
CPS dal resto del corteo, 
provocando i primi inci­
denti. 

Dopo aver percorso via 
Cavour, via dei Fori Im­
periali, i settori più com­
battivi del. corteo hanno 
sostato sotto la DC a Piaz­
za del Gesù, lanciando slo­
gans COOltro il partito di 
regime e contro la forma­
zione di qual!>asi governo 
democristiano. Poi il coro 
teo è confluito in Piazza 
Navona, dove doveva svol' 
gersi il comizio «unitario», 
con l'esclusione dal diritto 
di parola dei CPS, del 
coordinamento dei profes­
sionali e dei CFP, delle 
strutture di movimento 
quali i consigli dei dele­
gati, del coordinamento ro­
mano delle studentesse, 
presente massicciamente in 
piazza. Tutto questo pro­
vocava immediatamente la 
reazione di interi settori 
di movimento, che circon­
davano il palco, sommer' 
gendo di fischi e slogans 
gli interventi delle forze 
del cartello e reclamando 
il diritto a parlare. A di­
fesa del palco il servizio 
d'ordine di FGCI, AO, 
PDUP, che minacciavano 
la carica, ment-re i fischi ­
aumentavano di intensità 
e le studentesse arrivavano 
fin sul palco ad esprimere 
la propria rabbia, ottenen­
do, come risposta, i calci e 
i pugni della FGCI . A que­
sto punto il tentativo ·di 
« isolare» e reprimere 
qualsiasi forma di dissen­
so, sia che provenga da 
organizzazioni politiche, co­
me i CPS o da ' interi set­
tori di movimento si tra­
sformava in vera e propria 
aggressione: il Sdo della 
FGCI, di AO del PDUP, 
caricava violentemente i 
compagni che fischiavano, 
provocando gravissimi in­
cidenti, con il ferimento di 
alcuni compagni, più o 
meno gravemente. La gra­
vità di questo atteggia­
mento provocatorio è, a 
Roma, senza precedenti, e 
se da un lato mette in 
evidenza Ila estrema fragi­
lità della artificiosa unità 
delle forze del cartello, 
unità sostanzialmente ret· 
ta dall'opposizione all'au­
tonomia del movimento e 
ai CPS, dall'altra sottoli­
nea con estrema chiarez­
za la comp'leta subalternità 
di forze come AO e PDUP 
alla volontà della FGCI 

I CPS romani hanno e· 
messo un comunicato _ in 
cui, oltre a ribadire lo 
svolgimento dei fatti, sot. 
tolineano che il SDO di 
L. C. non era presente in 
piazza Navona (era all'Uni­
versità per il presidio an° 
tifascista) mentre erano 
presenti quelli di altre for­
ze politiche su cui solo 
ricade )a responsabilità de­
gli incidenti, che non sono 
utili al movimento degli 
studenti_ 

Anche le compagne che 
hanno partecipato alla ma­
nifestazione a piazzale CIo­
dio e che poi si sono re· 
cate con Maria Luisa Ma­
seri in piazza Navona han­
no emesso un comunicato 
che siamo costretti a ri­
mandare a domani per 
motivi di spazio. 

STUDENTI 
mettendo che la FOCI a­
vrebbe tolto i cordoni se i 
professionali formavano 
una «piccola delegazione» 
rinunciando in pratica ad 
ogni trattativa, abbando­
nando la piazza. 

Ma succede tutto il con­
trario: malgrado lo scom­
piglio, nessuno se ne va, 
tutti si radunano di fronte 
ai cordoni della « nuova po­
Iizia» come viene subito 
definita la FGCI, senza nes­
suna voglia di trasformare 
questa giornata in una 
sconfitta di rinunciare ad 
ottenere la circolare, in par­
ticolare i cordoni ~lle: 
comp'.lgne sono stati i più 
fermi e irremovibili. A que­
sto punto la FGCI ed AO 
non reggono più, abbando­
nano il cancello e mentre 
i professionali entrano in 
parecchie centinaia, cerca­
no di sciogliere la manife­
stazione spingendo via il 
corteo con i loro cordoni, 
caricando e picchiando chi 
non se ne voleva andare, 
chi vuole restare e vincere. 

Tunto ciò da un lato dà 
adito a intollerabili violen­
ze e disordini all'interno 
S"tesso del corteo, dall'alt,ro 
spalanca la porta alla 
provocazione della poli­
zia, che spara candelot­
ti e carica: gli studenti non 
abbanùonano il campo, evi-

tana di disperdersi, si di. 
fendono soprattutto per 
non abbandonare i profes. 
sionali che sono dentro il 
provveditorato. Durante le 
cariche la FGCI si è aneo. 
dis tin ~a . non nell'.arginare 
-la poliZia o garantire )1 de, 
flusso di ,tutti gli studen. 
ti, ma al con11rapio, ha COn­
tribuito a provocare i Com. 
pagni e a crea·re risse. 

Dentro il provveditorato 
gli studenti trovano l'imme­
diata sol~darietà di tutti i 
lavoraton, la stessa sezione 

_ s.i~daca}e <:h:it:;de. che la po. 
lizla SI ntlTl Immediata. 
mente e così, agli ultima. 
tum dei carabinieri che ini. 
ziano a lanciare lacrimoge­
ni nelle finestre. Si rispon. 
de uscendo tutti in corteo 
fuori, ci si unisce a tutti gli 
altri studenti e si parte in 
corteo verso corso Racco­
nigi dove ci si scioglie. 

La FGCI e AO abbando­
nano il campo andandosene 
in un corteo di non più 
di 200 persone, carichi dell' 
enorme responsabilità di 
aver provocato l'intervento 
della polizia, di aver ten. 
tato, tanto duramente 
quanto vanamente, di tra: 
sformare una giornata di 
lotta . come questa in una 
sconfitta. I primi sconfitti 
oggi sono stati loro, con il 
loro opportunismo che è 
degenerato fino alle cari. 
che e alle botte contro gli 
studenti. 

Ad Alessandria, guidato 
dagli studenti delle scuole 
professionali, il corteo (di. 
sertando l'assemblea con 
il sindacato) ha occupato il 
Comune. La FGCI era pre­
sente con poche decine 
di m~litanti in fondo al 
corteo; AO ha «rOlttO)l sul 
campo gli accordi con la 
FGCI, costretta dalla foro 
za del movimento. 

A Milano al corteo era. 
no presenti circa 10.000 
studenti. Per la prima vol. 
ta la FGCf era presente 
in modo organizzato, Dopo 
il comizio in piazza Duo­
mo, in cui hanno parlato 
Soavi del «carte!llo» e una 
studentessa delle professio­
nali, un corteo di 2000 
compagni si è diretto alle. 
case di via Piave, nuova· 
mente occupate stamane. 

A Cagliari, la FGCI si è 
contrapposta al movimento 
limitandosi ad indire un 
comizio. C'è stato invece 
un corteo di 2000 studen' 
ti - la FGCI sui marcia' 
piedi - con la partecipa· 
zione compatta delle stu· 
dentesse di Orgosolo che 
hanno fronteggiato la poli· 
zia sotto la Regione. 

A Caserta un corteo 
di 1000 studenti, professio­
mrli alla testa, con slogans 
contro i governi della Cia 
e della DC. 

A Palenno al corteo c'e­
rana 2000 studenti. Al Cf)' 

mizio finale hanno parla· 
to un orappresentante del 
carteUo e un compagno del 
CPS Cannizzaro (l'unico 
applaudito) . 

A Napoli uno striscione 
sulla « -riforma de!lla SCUO­
Ja» apriva un corteo.di 
8000 studen ti. In segwto 
più di 2000 di loro si ~o~ 
staccati 'per unirsi al di' 
soccupati organizzati, 

A Salerno, dietro i pro­
letari che hanno occupa· 
to l'ENPAS, c'erano circa 
LOOO studenti di tutte ]e 
scuole. Il «cartello» era 
in coda, scarsamente rap­
presentato. AlI'assembl~ 
finale le scuole profeSSI!!" 
na1li si sono prese la pres~ 
denza. 

A Firenze più di 3000 stu· 
denti hanno partecipato.aI 
corteo. La pesante ges?Q­
ne del servizio d'ordiIle 
« unitario» ha isolato COI! 
fol ti cordoni i compagD! 
dei CPS (almeno un t~rzo 
del corteo). Moltissiml.~ 
rano gli studenti O~g~. 
zati dietro gli stnsClO~ 
dei Consigli dei delegaI!. 

A Pescara, dietro gli ope­
rai e gli apprendisti del~ 
Fabiani (una piccola. fa 
brica in lotta contro il s~ 
persfnittamento), c'e:d:ti 
circa 1000 studenti, gt1I Se­
da quelli dell 'ENMP. 
guivano le studentesse con 
decisa caratterizzazione a~ 
tonoma. L'assemblea: g. 
stita dagli apprendisti, ~ 
professionali, dalle <;OJ!lP '. 
gne femministe, si e raro 
damente vuotata qulan la 
hanno preso la paro a . 
FGCI e il PDUP, , 

A l'Aquila 1000 studel!!1 
. l' deSIO" m assemblea con a :!id. 
ne dei soldati dern<?Cra ,be 
Ci sono stati cortei acRe), 
a Macerata, Locri dO' 
Monte S. Angelo (FG~, u+ 
ve la FGCI con i SUOI 5 

scioni ha raccolto sol~.,~ 
che decine di studen Jove 
Rimini, a Catania! . sO' 
più di 1000 studenti SlrteO 
no uniti dopo un anllesta' 
autonomo alla rn. por 
zione dei bracciantl

d
; i col" 

denone un settore e cZ 
teo è sfilato sotto ! ~ 
serme per la libertll 
soldati arrestati. '3' 

prov 
nessI 
SOno 

Se 

«O 

A Bari si è tenuta ~trt 
semblea cittadina, n:~deO" 
a Iglesias (CA) 500 S cQlt 
ti hanno manifestato 13 

. . DC coJl tro l governi , della 
quasi totale assenza 
FGCI. ClIita' 

Og~ 
i i 

bru 
A Nis~emi! Gela ': statO 

girone lo SCIopero e . festa­
compatto, con rnan~detl' 
zioni guidate dagli S 

ti pendolari. 
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